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Segue: 

I N D A G I N E C O N O S C I T I V A D E L L A 

X I C O M M I S S I O N E P E R M A N E N T E 

(Agricoltura e foreste) 

V I I LEGISLATURA 

N . 6 — C O S T I D I P R O D U Z I O N E , 

T R A S F O R M A Z I O N E E D I S T R I B U Z I O N E 

D E I P R O D O T T I A G R I C O L I 



La seduta comincia alle 9,30. 

P R E S I D E N T E . Abb iamo convocato i r ap ­
presentant i de l l 'Al leanza naz ionale conta­
dini e del la Confederazione naz iona le col­
t ivatori diret t i , che a n o m e del Gomitato 
r ingrazio per la loro cortese par tec ipazione 
a questo incontro; incontro che abb i amo 
voluto per e samina re con loro gli aspetti 
p re l imina r i de l l ' i ndag ine conoscitiva che 
dobb iamo svolgere sui costi di p roduzione , 
t rasformazione e d i s t r ibuz ione dei prodot t i 
agricoli . Il Comitato ha , infatt i , r i tenuto 
di non dover da re inizio a l l ' i ndag ine vera 
e propr ia , p r i m a di aver preso contat t i con 
i r appresen tan t i del le organizzazioni sociali, 
in quan to r i t iene che il r agg iung imen to 
delle finalità che si prefìgge sia possibile 
soltanto a t t raverso u n ' i n t e n s a ed approfon­
dita col laborazione con le organizzazioni , 
sia di categoria che s indacal i , e con tut t i 
i settori interessat i a l l ' i ndag ine stessa. 

A tal fine ci p ropon iamo di in fo rmare 
le organizzazioni sul le finalità de l l ' i ndag ine 
e sui metodi di lavoro che in tend iamo se­
guire , in modo che le stesse organizzazioni 
possano da re sugger iment i p r e l im ina r i , par­
tecipando così p iù d i r e t t amen te al la r iusci ta 
dei nostr i lavori . 

Come potete vedere da l la bozza di pro­
g r a m m a che vi è stata consegnata , le fina­
lità che ci p ropon iamo con ques ta inda­
gine sono di var ia na tu ra , però il nodo 
centrale che ci h a spinto ad agire è costi­
tuito da u n a serie di fenomeni piut tosto 
gravi che si s tanno verificando in agricol­
tura , der ivant i dal s empre crescente aumen­
to dei costi di p roduz ione e dei mezzi tec­
nici, non u l t imo quel lo dei m a n g i m i e dei 
ferti l izzanti . Anche secondo gli u l t imi dat i 
forniti da l la relazione min is te r ia le e da l la 
più recente pubbl icaz ione de l l ' INEA, il di­
vario t ra i costi di p roduz ione ed i prezzi 
di merca to è t a lmen te alto da ingenera re 
non solo profonde perpless i tà ne l l ' op in ione 
pubbl ica , m a da sollevare grossi p rob lemi 
nel la produzione , con tu t te quel le quest ioni 
che oggi r i gua rdano p iù da vicino i con­

sumato r i i ta l iani , sopra t tu t to per la si tua­
zione economica pa r t i co la rmen te delicata. 

Il Comitato d ' indag ine , per tan to , inten­
de e laborare , a t t raverso i sugger iment i dei 
r appresen tan t i delle organizzazioni present i 
e quel l i di tu t te le n u m e r o s e a l t re organiz­
zazioni interessate , u n documento di base, 
di cui si avva r rà pe r la seconda fase del­
l ' indag ine : quel la vera e p ropr ia , che mi­
re rà a l l ' appro fond imen to dei temi centra l i 
p receden temente indicat i . In questo p r imo 
scambio di idee con le organizzazioni pro­
fessionali noi ch ied iamo ad esse in qua le 
modo in tendano con t r ibu i re a l l ' indag ine , e 
ch ied iamo inol t re che forniscano e lement i 
di conoscenza e di riflessione sulle que­
stioni p iù impor tan t i ; ch ied iamo, i n somma, 
u n in tervento di cara t te re informat ivo. In 
un secondo m o m e n t o ch iederemo, invece, 
alle organizzazioni professionali il loro spe­
cifico pa re re sulle singole quest ioni oggetto 
del p r o g r a m m a . 

Deve c o m u n q u e essere chiaro che il 
pun to centra le del la nos t ra indagine è sta­
bi l i re come si de t e rmina il reddi to del col­
t ivatore, cons iderando l ' inc idenza - biso­
gnerà vedere se giustificata - sui prezzi 
dei prodot t i , dei mezzi tecnici necessari 
pe r l ' agr icol tura . In tal modo g iungeremo 
ad u n confronto sui t emi che c iascuna or­
ganizzazione h a pa r t i co la rmen te a cuore. 
Avremo, perciò, bisogno di u n a sorta di 
filtro per tut to il ma te r i a l e raccolto. Il Co­
mita to , in u n a serie di r iun ion i , cercherà 
di unif icare gli s tudi compiut i dagl i isti­
tut i incar icat i specif icamente di svolgerli e 
il ma te r ia le e laborato dai var i enti e dal le 
aziende, al fine di fo rmula re delle propo­
ste concrete al P a r l a m e n t o . 

Il Comitato di indagine , come tut t i san­
no, h a mol t i poteri in r appor to al la mate­
r ia da indagare e, perciò, credo che al la 
fine di questo lavoro po t rà fornire al Pa r ­
lamento ed al paese moltepl ic i e lement i di 
conoscenza. P u r t r o p p o , però, i poteri del 
Comitato sono l imi ta t i a l l ' e sp le tamento di 
u n a indag ine conoscitiva — in base al re­
go lamento del la Camera — e non è pos-



24 UNDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

sibile, per tan to , effettuare u n a vera e pro­
pr ia inchiesta . 

Dico questo, perché desidero che i no­
stri ospiti siano informat i p reven t ivamente 
dei l imit i ent ro i qual i il Gomitato opera, 
in modo da avere ben chiaro , sin da l l ' in i ­
zio, qua l è lo scopo che si in tende perse­
gui re . 

In conclusione, credo di non aver fatto 
al t ro che r i a s sumere il contenuto di quel 
p r o g r a m m a che abb i amo posto al la vostra 
at tenzione al l ' in iz io del la r iun ione , per cui 
do la paro la al re la tore , onorevole Or lando, 
per ul ter ior i ch ia r iment i . 

ORLANDO, Relatore. Desidero aggiun­
gere qualcosa per ch ia r i re la n a t u r a e, so­
pra t tu t to , l 'oggetto del lavoro che ci accin­
giamo a compiere , sul qua le devono ver­
tere le informazioni ed i pa re r i che chie­
d iamo alle organizzazioni s indacal i . 

L ' i ndag ine di base è s tata affidata al­
l ' Is t i tuto naz ionale di economia ag ra r i a che, 
per competenza specifica in ma te r i a econo-
mico-agrar ia , dovrà svolgere u n a funzione 
di coord inamento , avvalendosi del la colla­
borazione non soltanto de l l ' IRVAM e del-
l ' ISTAT, m a anche di que l la di tu t ta u n a 
serie di ist i tuti se t tor ia lmente specializzati 
- come, ad esempio, l ' Is t i tuto pe r le con­
serve vegetali di P a r m a - , che sono in 
possesso di numeros i dat i ed e lement i di 
n a t u r a tecnica sui costi di p roduz ione e di 
d is t r ibuzione , che l ' Is t i tu to naz ionale di 
economia ag ra r i a avrebbe modo di cono­
scere. 

La necessità di condu r r e u n ' i n d a g i n e di 
base nasce dal fatto che in I ta l ia ancora 
non è stato svolto n iente di s imile : gli 
unici s tudi fatti sono f r ammen ta r i , di va­
r ia n a t u r a e legati a cont ingenze specifi­
che. Non vi è nu l l a - r ipeto - di organico 
e di s is tematico sui costi di produzione , di 
d is t r ibuzione e di t ras formazione dei pro­
dotti agricoli . Vogl iamo, perciò, cogliere 
l 'occasione de l l ' i ndag ine p a r l a m e n t a r e per 
coord inare tut to il ma te r i a le esistente, per 
co lmare le lacune, per e laborare u n docu­
mento complesso, che p o t r e m m o ch iamare 
di r i fer imento , capace di fare esauriente­
men te il p u n t o in mate r i a . Un documento 
che fornisca la chiave di in terpre taz ione 
dei fenomeni e la possibi l i tà di e laborare 
proposte concrete di in tervento nel settore 
del la p roduz ione agricola, del la commercia­
lizzazione e del la valorizzazione dei pro­
dotti . 

Na tu ra lmen te l ' in te rpre taz ione dei dat i è 
compito del Gomitato d ' indag ine , ed è in 
questo senso che r i t en iamo uti le il contri­
buto che le diverse organizzazioni possono 
appor ta re a l l ' ana l i s i dei diversi fenomeni, 
in rappor to allo s tudio di base o anche 
ind ipenden temente da questo. Credo, in­
fatti, che il p res idente abb ia chiar i to suffi­
c ientemente il modo con cui si dovrebbe 
svolgere l ' i ndag ine : le audizioni , in un 
p r i m o momen to , non dovranno tenere con­
to del l 'oggetto specifico de l l ' i ndag ine stessa, 
m a dovranno essere « informat ive » delle 
finalità di essa, in modo che le organizza­
zioni in terpel la te possano p repa ra r s i , rac­
cogliere gli e lement i ut i l i e, successiva­
mente , al la luce dei dat i e laborat i dagli 
ist i tuti di r icerca per il documento di base, 
possano in te rpre ta r l i ed esporre , su mate­
r iale omogeneo, i loro pun t i di vista. 

Vorrei soffermarmi u n momen to su u n 
par t icolare che r i tengo molto impor tan te 
per il corret to svolgimento de l l ' indag ine : 
l 'anal is i che il Comitato vuol fare non è 
sol tanto cong iun tu ra le - ques ta è infatti 
l 'ott ica genera lmente seguita in mol t i s tudi 
s imi lar i - , cioè m i r a n t e ad acquis i re va­
lutazioni d ipendent i d a l l ' a u m e n t o o da l la 
d iminuz ione dei prezzi che si possono effet­
tuare nel le gestioni aziendal i a livello della 
p roduz ione e del la d is t r ibuzione . Questa 
impostazione, dire i , h a u n difetto di origi­
ne : m a n c a cioè l ' e laborazione di u n qua­
dro di ins ieme, per cui lo s tudio viene 
svolto in modo f r ammenta r io e rivolto al­
l 'anal is i di fenomeni assolu tamente par t i ­
colari e relat ivi che possono assumere , a 
seconda delle circostanze, valor i diversi . 

È per questo motivo che il Comitato 
in tende svolgere l ' indagine , in p r i m o luo­
go, in u n q u a d r o di anal is i s t ru t tu ra le : 
deve cioè e samina re i p rob lemi di strut­
t u ra del la p roduz ione e del la d is t r ibuzione, 
nonché del la t ras formazione dei prodot t i 
agricoli , al fine anche di a r r iva re ad u n a 
analisi cong iun tu ra le fatta in rappor to , per 
esempio, a l l ' aggravars i di de te rmina t i feno­
meni ; in secondo luogo e soprat tu t to , pe r 
acquis i re e lement i conoscitivi di base, che 
finora o sono manca t i o sono stati f ram­
men ta r i e insufficienti. 

P e r quel che r i g u a r d a l 'oggetto speci­
fico de l l ' indag ine , desidero avver t i re i r ap­
presentant i del le organizzazioni sindacali 
che il Comitato h a r i tenuto di dover re­
s t r ingere lo s tudio ad a lcuni prodot t i fon-

i damenta l i . Si t ra t ta , c o m u n q u e , di mate-
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r ia t a lmente impor t an t e che, di fatto, ver­
rà s tudia ta un ' e l eva ta pe rcen tua le del la 
produzione agricola. U n ' i n d a g i n e sui pro­
dotti di m ino re impor t anza po t rà essere 
fatta da specialisti o da a l t re organizza­
zioni per a r r icch i re u l t e r io rmen te il pa t r i ­
monio di conoscenze in questo settore. 

In par t icolare , l ' i ndag ine r i g u a r d a i co­
sti di p roduz ione az iendale per prodot to; 
la formazione, la d inamica e l ' inc idenza 
dei prezzi dei mezzi di p roduz ione neces­
sari; il modo di formazione del prezzo del 
mezzo eli p roduz ione e come questo incida 
sul la gestione de l l ' az ienda agra r ia ; il costo 
del credito agrar io ed il relat ivo onere per 
le aziende; i costi di d i s t r ibuz ione dei pro­
dotti agricoli; l 'organizzazione dei merca t i 
a l l ' ingrosso e al la produzione ; il r appor to 
t ra p roduz ione e t ras formazione indus t r i a i ) 
dei prodot t i ; l ' anal is i dei servizi che sono 
par te in tegrante del la p roduz ione ; e per 
u l t imi , i costi del la d i s t r ibuz ione dei pro­
dotti impor ta t i ed esportat i . 

Come le organizzazioni possono consta­
tare, il c ampo di anal is i è mol to vasto ed 
è preciso intento del Gomitato d ' i ndag ine 
raccogliere ed e laborare p iù mate r i a le pos­
sibile. 

Ancora p iù in par t icolare , l ' i ndag ine ri­
gua rda gli e lement i per la formazione dei 
singoli costi (produzione, t ras formazione e 
dis t r ibuzione) ; le forme di merca to e le 
s t rozzature che si possono verificare nei 
merca t i dei var i prodot t i e servizi; l'effi­
cienza organizzat iva dei servizi di base; 
l'efficienza dei servizi speciali ( t rasport i , 
imbal laggio , confezionamento, ecc.); la t ra­
sparenza dei merca t i , cioè i p rob lemi del­
l ' informazione di merca to ; le pol i t iche adot­
tate dal le organizzazioni per la d is t r ibu­
zione dsi prodot t i . 

Questo è l 'oggetto de l l ' i ndag ine e sa­
rebbe impor t an te avere al p iù presto l 'opi­
nione delle organizzazioni s indacal i qui 
convocate dal pun to di vis ta de l l ' ana l i s i po­
sitiva, nonché da quel lo delle raccomanda­
zioni che r i tenete di fare in t ema di ri­
s t ru t turaz ione e di in tervento . Infine, sa­
rebbe interessante avere tu t t a la documen­
tazione, gli s tudi e le r icerche, anche non 
pubbl ica te , che le organizzazioni rappresen­
tate in ques t ' incont ro h a n n o appron ta to 
su l l ' a rgomento e che possono essere di au­
silio al Gomitato per il lavoro che deve 
svolgere. 

Vorrei da u l t imo prec isare che l 'arco 
tempora le fissato per il comple tamen to del­

l ' i ndag ine è di u n anno , al t e rmine del 
qua le la Commiss ione , sul la proposta di 
u n a re lazione di base, affronterà un suo 
rappor to , che v a r r à per eventual i indica­
zioni di poli t ica ag ra r i a ed economica che 
ne dovessero sca tur i re . 

DALL'OGLIO, Segretario generale della 
Confederazione nazionale coltivatori diretti. 
La mia organizzazione è assai g ra ta per 
l ' invito a par tec ipare a questa indagine 
conoscitiva ed espr ime il suo vivo ap­
prezzamento per l ' iniziat iva assunta dal­
la Commiss ione agr ico l tura sia pe r la gran­
de r i levanza de l l ' a rgomento oggetto del l ' in­
dagine , sia per il significato che h a la col­
laborazione del P a r l a m e n t o con le forze 
sociali, sia per l ' a r r i cch imento che noi r i ­
t en iamo di poter ot tenere in questo scam­
bio così vasto di idee. 

Mi rendo conto, dopo aver preso visione 
del la bozza di p r o g r a m m a e dopo aver 
ascoltato la d ich iaraz ione in t rodut t iva del 
pres idente e la sintesi dei proposi t i di ri­
cerca espressi dal re la tore , onorevole Or­
lando, che la nos t ra organizzazione, anche 
se si d ich ia ra p i enamen te disponibi le a 
cont r ibu i re alla r i levazione di tutt i i dati e 
al compimento de l l ' i ndag ine , t roverà forse 
il suo ruolo p iù p u n t u a l e ne l la fase in cui 
sarà ch i ama ta ad esp r imere delle valuta­
zioni sul documento di base che ve r rà ap­
pronta to : questo per la n a t u r a p rop r i a di 
una organizzazione s indacale . 

Fa t t a questa premessa , mi in t ra t t e r rò 
s o m m a r i a m e n t e su a lcune considerazioni pe r 
così d i re di cornice, che toccano in par t i ­
colare il discorso dei costi di p roduz ione 
e lo farò in un 'o t t i ca che, secondo me , so­
vras ta la ma te r i a del la indag ine . L 'a rgo­
mento costi di p roduz ione è un a rgomento 
che h a u n a r i levanza a livello del la CEE 
e ciò non solo da u n pun to di vista del 
tut to ovvio, di o rd ine economico, m a an­
che da u n pun to di vista giur idico, in base 
al t ra t ta to di Roma . La ma te r i a costi di 
p roduzione , qu ind i , non h a r i levanza solo 
sul p iano di u n discorso di poli t ica inter­
na, m a h a r i levanza sopra t tu t to in riferi­
mento agli o rgani del la CEE i qua l i , in 
base al t ra t ta to di Roma, sono ch iamat i ad 
assumere decisioni g iu r id icamente r i levant i . 
Non mi riferisco sol tanto a l l 'ar t icolo 40 del 
t ra t ta to di R o m a concernente il r ispet to 
delle regole di concorrenza e che tocca di­
re t t amente la ma te r i a dei costi di produ­
zione; m a mi riferisco al r appor to t ra costi 
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di p roduz ione e de te rminaz ione dei prezzi 
dei prodot t i agricoli . Al r igua rdo , m i r i­
ch iamo innanzi tu t to al memorandum della 
commiss ione del la CEE del 31 ot tobre 1973 
con il qua le venne imposta to il metodo co­
siddetto del la va lu taz ione dei cr i ter i obiet­
tivi per la de te rminaz ione a n n u a l e dei 
prezzi di c a m p a g n a valevole pe r tut t i e 
nove i paesi ne l l ' app l icaz ione del la poli­
tica ag ra r i a di merca to del la CEE. In que­
sto documento ufficiale della Commiss ione 
si affermava che le annua l i decisioni del 
Consiglio si dovevano basare magg io rmen te 
sulla valutazione dei cr i ter i obiettivi e si 
anal izzava p u n t u a l m e n t e questo indir izzo di 
fondo. Basandosi su tale l inea il Consiglio 
dei min is t r i de l l ' agr ico l tu ra della Comuni tà 
è ar r ivato al la decisione del prezzo agricolo 
di c a m p a g n a e m i r i ch iamo al documento che 
è stato al la base del le decisioni del Con­
siglio dei min i s t r i de l l ' ag r ico l tu ra per la 
de te rminaz ione dei prezzi di c a m p a g n a del­
l ' anna ta ag ra r i a 1976-77 in cui vi è stata 
l 'appl icazione di questo metodo obiettivo. 
Cioè, pe r s tare al l 'oggetto de l l ' i ndag ine , l ' in­
dividuazione del livello di incidenza dei costi 
di p roduz ione non h a una evidenza di ca­
rat tere soltanto in terno m a anche comuni ­
tar io ed è inol tre aggancia ta a tut ta la ma­
teria dei me t r i mone ta r i collegati con la 
l i ra verde . Se p r e n d i a m o la tabel la che è 
par te del documento preso in esame dal 
Consiglio dei min i s t r i de l l ' agr ico l tura , ve­
d iamo che l 'anal is i , secondo questo metodo 
obiettivo, si por ta su un per iodo di osser­
vazione che r i g u a r d a gli anni 1973, 1974 
e 1975; fatto 100 il 1972 emerge che l ' in­
dice riferito ai costi di p roduz ione si muo­
ve secondo u n a tabel la che segna 128,77 
per la G e r m a n i a federale; 145,07 per la 
Francia ; 162,76 per l ' I tal ia; 134,99 per i 
Paesi Bassi; 140 per il Belgio; 136,87 per 
il Lussemburgo ; 146,16 per la Danimarca ; 
172,30 per il Regno Unito e 172,22 per 
l ' I r l anda . 

Pe r la ver i tà la mia organizzazione, la 
qua le , com'è noto, gestisce questa mate r ia 
a t t raverso la p rop r i a art icolazione s indacale 
a livello europeo, h a avuto modo in quel la 
sede di por ta re avant i su ques ta mate r ia 
il dialogo con gli organi della CEE e di 
por re in evidenza delle r iserve circa l ' in­
dice 162,76 che, in u n p r i m o tempo, era 
stato indicato pe r il nostro paese. Queste 
r iserve h a n n o trovato un 'eco ne l l ' amp ia 
analis i fatta dal comitato economico-sociale 
delle Comuni tà europee, in sede di for­

mulaz ione del pa re re sul la proposta del la 
commiss ione delle Comuni t à di de te rmina­
zione dei prezzi di c a m p a g n a 1976-77, sul la 
base de l l ' appl icaz ione di questo metodo og­
gettivo. Nel testo del pa re re del comitato 
economico-sociale si osserva infatti che è 
s tata sot tos t imata la cifra di 162,76 come 
indice per il t r i ennio de l l ' I t a l i a che, se­
condo i nostr i conteggi, si at testava su 
u n a m i s u r a maggiore . In qua lche modo si 
è tenuto conto di ques ta maggiore misura , 
nel senso che anche med iamen te fra i vari 
paesi si è finito col p r ende re in conside­
razione la propos ta di a u m e n t a r e i prezzi 
agricoli di c a m p a g n a del 9 per cento. 

Questi sono i ril ievi del discorso sui 
costi di p roduz ione , al livello delle deter­
minaz ioni del la CEE, fatto in chiave di ag­
gregati macroeconomici ; per cui m i sembra 
che l ' indag ine del la Commiss ione agricol­
tu ra dovrebbe muovers i ne l la cornice di 
questa connessione, pe rché se noi ci l imi­
tass imo a da re uno sguardo ad un così 
r i levante oggetto solo nei confini della te­
mat ica di poli t ica economica in terna , credo 
che a v r e m m o u n angolo visuale r istret to, 
che invece deve essere rappor ta to , in un 
quad ro p iù genera le ne l l ' ambi to del la CEE 
e in u n discorso che - r ipeto - non è solo 
di o rd ine economico, m a anche di o rd ine 
giuridico, in conformità delle leggi di at tua­
zione del t ra t ta to di R o m a e delle decisioni 
che vengono assunte dagl i organi del la Co­
mun i t à . 

C'è poi u n aspetto di « osservatorio » 
micro che r i g u a r d a la rete di informazioni 
contabi l i del la CEE che viene, anch 'esso , 
messo in evidenza come uno degli e lementi 
del metodo oggettivo, anche se è stato te­
nuto in un conto modesto e modera to da 
pa r te del la commiss ione di Bruxel les , per 
le riserve sul significato concreto di que­
sta rete contabi le . Mi r i ch iamo a quel do­
cumento - che anche lei, s ignor Pres idente , 
h a sotto gli occhi - relat ivo ai r isul ta t i del 
1974, pubbl ica to il 27 se t tembre 1976. In 
questo documento , a pag ina 14, è fatto 
l 'elenco delle circoscrizioni delle r icerche 

' secondo l ' a t tendib i l i tà del campione del la 
| rete contabile; si po t rà d u n q u e osservare 
: che, per quan to r i g u a r d a il nostro paese, 
j la rete contabi le è considera ta avere u n a 
I r appresentaz ione scarsa per quas i tu t te le 
j regioni , ad eccezione de l l 'Emi l ia , del la 
; Lombard ia , del Veneto e del Tren t ino , dove 
| la rappresenta t iv i tà del la rete contabile è 

mediocre. Non è inuti le tenere presente che, 
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sotto il profilo metodologico, la rete conta­
bile e la re la t iva indagine h a n n o degli 
spunt i che, secondo noi, sono impor t an t i pe r 
la metodologia che qui s ' in tende por t a re 
avant i . 

P r e n d e n d o , ad esempio, le tabel le delle 
s t ru t tu re dei costi d i p roduz ione r i levati 
da l la rete contabi le e pres i in esame da l la 
Comuni tà ai fini del la de te rminaz ione dei 
prezzi di c a m p a g n a 1976-77 e comparan ­
doli con le tabel le i ta l iane, è in teressante 
notare l ' incidenza dei canoni di affitto sul le 
imprese agricole, che emerge da l la rete 
contabile del nostro paese, con u n indice 
di 10,97, r ispetto al la p roduz ione lorda 
vendibi le fatta ugua le a cento. Se a n d i a m o 
in Belgio questo r i fer imento scende a 
8,18, in Dan imarca sale a 13, m e n t r e 
in I r l a n d a è par i a 9,28, in Ge rman ia a 
7,63 e in F r a n c i a a 7,45. Mi permet to di 
sot tol ineare questo aspet to, pe rché esso h a 
r i levanza, tenuto conto che l ' a rgomento dei 
canoni di affitto è s empre a l l ' a t tenz ione 
del la Commiss ione agr icol tura ; credo qu ind i 
che questo dato faccia u n p o ' giustizia 
delle eccessive affermazioni circa il fatto 
che i canoni nel nostro paese sa rebbero 
sperequat i r ispet to a quel l i degli al t r i paesi 
comuni ta r i , anche se si deve tenere pre ­
sente il l imi te del la re la t ivi tà del la rete 
contabile, al qua le ho accennato poc 'anz i . 

Se la rea l tà dei costi di p roduz ione -
ecco la p r i m a conclusione che t raggo da 
queste osservazioni di cornice - è u n a real­
tà di livello europeo che coinvolge il mo­
do di gestire la poli t ica agricola comune , 
ai sensi del t ra t ta to di Roma , da pa r t e di 
organi che, d a que l la sede, h a n n o il po­
tere r ego lamenta re con i m m e d i a t a e p iena 
efficacia nel nostro paese - secondo le re­
centi sentenze del la Corte cost i tuzionale -
il nostro auspicio è che il discorso dei co­
sti di p roduz ione sia t ra t ta to p i enamen te 
in ques ta ottica. 

Le connessioni p ra t i che sono evidenti ; 
noi, ad esempio, come organizzazione sin­
dacale di lavorator i au tonomi del l 'agr icol­
tura , p o t r e m m o anche ausp icare l ' in t rodu­
zione di prezzi politici pe r certe ma te r i e 
p r i m e ut i l i per l 'esercizio de l l ' agr ico l tu ra , 
m a sapp iamo beniss imo che a ciò non M 
pot rebbe mai a r r iva re , pe rché il t ra t ta to di 
R o m a non consent i rebbe di ap r i r e u n di­
scorso circa i prezzi polit ici dei mezzi di 
produzione . Ecco il motivo per il qua le , 
quando di recente a livello CIP si è trat­
tato de l l ' aumen to dei fert i l izzanti - r ispet­

to al qua le sono note tu t te le a rgomenta ­
zioni che sono state por ta te in sede tec­
nica - la nost ra organizzazione non tanto 
si è soffermata, p u r nel r a m m a r i c o di quel­
la decisione, sulle indicazioni di cui si è 
detto, piuttosto ha porta to il discorso a li­
vello dei metodi che la Comuni tà economi­
ca europea ha adottato per fissare i prezzi 
di campagna ; in questo senso assume rilie­
vo l ' aumen to che si è verificato in ma te r i a 
di fert i l izzanti . 

Anche per quan to r i g u a r d a la trasfor­
mazione non si può presc indere da u n le­
g a m e diret to o indire t to con la Comuni tà 
economica europea, e non si può non sot­
tol ineare come u n appor to qualificato in 
questo senso po t rà venirci da l le cooperative 
agricole che operano nel campo del la tra­
sformazione, perché sono i consorzi di can­
t ine sociali, le cooperat ive di zuccherifici 
che possono consent i re il confronto con la 
at t ivi tà indus t r ia le . Il discorso è difficile se 
contenuto nei l imit i de l l ' i ndus t r i a che t ra­
sforma, invece q u a n d o a t r a s fo rmare sono 
le cooperat ive al lora r i su l ta ut i le il ter­
m i n e di pa ragone . Mi auguro che u n buon 
appor to possa essere fornito anche da l l ' in ­
dus t r i a statale che opera nel campo del la 
t rasformazione . 

Pe r quan to r i g u a r d a la d is t r ibuzione , 
per fare que l la famosa comparaz ione dei 
costi effettivi b isogna tener conto del la si­
tuazione del la d is t r ibuz ione al dettaglio dei 
prodott i agricoli , nonché del la presenza de­
gli enti locali ne l la d i s t r ibuz ione stessa. 

BIGI, Vicepresidente dell'Alleanza nazio­
nale contadini. S iamo pa r t i co la rmente grat i 
al la Commiss ione agr ico l tu ra del la Camera 
pe r aver promosso ques ta indag ine cono­
scitiva. Sottolineo il « pa r t i co la rmen te gra­
ti », pe rché già p r i m a che t e rminasse la 
precedente leg is la tura l 'Al leanza naz ionale 
dei contadin i aveva chiesto a l l ' a l lo ra P re ­
sidente del la Camera , onorevole Sandro 
Per t in i - p rec i samente con u n a let tera del 
6 marzo 1975 - , che si p romuovesse l ' in­
dagine in quest ione, cosa che non è stata 
possibile per lo sciogl imento ant ic ipato 
delle Camere . Analoga r ichiesta è stata al­
lora, da l l 'Al leanza , nuovamen te avanza ta in 
u n a let tera del 27 luglio 1976 di re t ta al 
Pres iden te del la Camera , onorevole P ie t ro 
Ingrao . 

Questa indagine riveste per l 'Al leanza 
nazionale dei contadini u n a g rande impor­
tanza . Infat t i , fin dal 1968, l 'Al leanza si 
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è rivolta, a l l ' a l lo ra min i s t ro del bi lancio e 
della p rog rammaz ione economica, onorevole 
Pieraccini , con u n a let tera in cui si chie­
deva l ' appl icazione del l ' a r t icolo 185 del la 
legge dei 27 luglio 1967 sul la pro­
g rammaz ione . Ta le articolo afferma, infatti , 
l 'esigenza che l 'a t t ivi tà agricola debba svol­
gersi in u n c l ima di certezza e, a questo 
scopo, sostiene la possibi l i tà per l 'agricol­
tu ra di t r a r r e il mass imo vantaggio, vol­
gendo a suo favore l ' incremento della 
p rodut t iv i tà indus t r ia le , e perciò afferma 
che i prezzi dei p r inc ipa l i mezzi tecnici 
acquistat i da l l ' ag r i co l tu ra debbano essere 
fìssati da l GIP. L 'Al leanza nazionale dei 
contadini è per fe t tamente d 'accordo con 
l 'ar t icolo 185 e r i t iene che tale imposta­
zione possa essere acquis i ta anche dal Go­
mita to come indicazione per l ' indag ine e 
come suo stesso fine, t enendo conto, in par­
ticolare, che ne l la fase del la formazione 
dei prezzi si può ass icurare la possi­
bi l i tà di ga ran t i r e il mass imo benefìcio 
a l l ' agr ico l tura degli invest iment i di produt ­
tività de l l ' i ndus t r i a . Inol t re , l 'Alleanza ritie­
ne per t inen te anche l ' a l t ra pa r te del l 'ar t icolo 
medes imo, dove si afferma che il GIP deve 
d isc ip l inare anche l 'a t t ivi tà del la d is t r ibu­
zione di tal i mezzi , pe rché i benefici otte­
nut i da l la p r i m a operazione non siano va­
nificati da tale at t ivi tà . 

Se si considera ad esempio l ' u l t ima vi­
cenda del prezzo dei fert i l izzanti a base 
azotata, si r i leva che esso è stato aumen­
tato del 15 per cento, m e n t r e il prezzo di 
quel l i a base fosfatica è r imas to staziona­
rio. Pe r quest i u l t imi fert i l izzanti e ra stato 
prat icato u n incremento q u a n d o era stato 
aumenta to , sul merca to in ternazionale , il 
prezzo di tut te le fosforiti. Oggi tale prezzo 
sul merca to in te rnaz ionale è d imezzato . Ci 
si deve chiedere perché tale r iduz ione non 
si sia t rasferi ta sui prezzi decisi dal GIP ! 

C'è qualcosa di p iù . Cosa h a prodotto 
il passaggio delle indus t r i e produt t r ic i dei 
concimi fosfatici da l g r u p p o Montedison -
che p roduceva tali concimi p ra t i camente in 
esclusiva - al la Federconsorzi? E, inoltre, 
qual i conseguenze h a il fatto che ques t 'u l ­
t ima dis t r ibuisca il 50, 60 per cento del la 
quan t i t à complessiva dei concimi e p roduca 
l'80 per cento dei concimi fosfatici? Ritenia­
mo perciò che l ' indag ine del la Commissione 
debba anche verificare i cr i ter i sul la base 
dei qual i il C IP de t e rmina i prezzi e i 
marg in i di in te rmediaz ione . 

Il consiglio genera le de l l 'Al leanza h a 
avuto modo di occupars i di quest i proble­
mi , approfondendone la conoscenza, fino ad 
a r r iva re al la formulazione di precise pro­
poste pe r la r iduzione dei prezzi dei mezzi 
tecnici uti l izzati da l l ' agr ico l tu ra . 

Da cosa nasce ques ta necessità di u n a 
indagine pubb l i ca e di u n controllo pub­
blico sulla de te rminaz ione dei costi in 
agr icol tura : p rob l ema che h a carat ter iz­
zato la poli t ica de l l 'Al leanza d u r a n t e l 'ul t i ­
mo scorcio di t e m p o ? Nasce, innanzi tu t to , 
dàl ia constatazione che l ' impresa agricola, a 
differenza delle imprese che operano in al­
tri settori , è cara t ter izzata dal fatto che gli 
e lement i che concorrono alla formazione 
del reddi to - in par t icolare nel le aziende 
contadine - sono p reva len temente esterni 
a l l ' impresa stessa e, qu ind i , non d ipendono 
dal la volontà del colt ivatore, m a dal modo 
con cui è organizzato il s is tema economico 
e sociale genera le in cui l ' impresa è inse­
r i ta . 

Cioè il colt ivatore, anche se non pro­
pr io in t e rmin i assoluti , non h a la possi­
bi l i tà di de t e rmina re né i prezzi , né i co­
sti dei suoi prodot t i , pe rché sia gli un i sia 
gli a l t r i vengono definiti a l l ' es terno e, per­
tanto, a differenza di tut t i gli a l t r i settori, 
l ' agr icol tura - e in par t icolare l ' az ienda 
coltivatrice - non h a a lcun potere di con­
s iderare l ' aumen to dei costi nel la cessione 
dei prodot t i , come avviene invece per gli 
al tr i settori . 

Come vengono de te rmina t i i prezzi e 
i costi in agricol tura? Come h a r icordato 
anche l 'avvocato Dall 'Oglio, Segretar io ge­
nera le del la Coldiret t i , l 'ago del la b i lancia 
è rappresen ta to in g r an pa r t e dal la Comu­
ni tà economica europea . Dobbiamo conve­
ni re che vengono presi in considerazione 
al l 'a t to della definizione dei prezzi comu­
ni tar i dei prodot t i agricoli i costi di pro­
duzione in generale , tut tavia l ' I ta l ia anzi­
tutto presenta , oltre che u n a enorme var ie tà 
di costi t ra u n a regione e l ' a l t ra , u n grosso 
divario a confronto della med i a considera­
ta da l la GEE, e questo gioca evidentemente 
a sfavore di chi non solo h a i maggior i 
costi, m a anche le mino r i rese un i t a r i e dei 
prodot t i , come è il caso appun to del l ' agr i ­
col tura i ta l iana. 

T r a i fattori esterni che concorrono alla 
de te rminaz ione dei prezzi agricoli non bi­
sogna d iment icare , inol tre , il fatto che il 
40 per cento dei prodott i agricoli in Italia 
viene impor ta to e l ' incidenza di questo 
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fenomeno non è certo sot tovalutabi le al fine 
della influenza sui prezzi dei prodot t i agri­
coli. 

Da quan to detto, perciò, si r icava 
che — mi p r e m e r ipeter lo — la de te rmi­
nazione dei costi, per quel che r i gua rda 
l ' agr icol tura in genera le e l ' az ienda colti­
vatr ice in par t icolare , è in g r a n pa r t e affi­
da ta a fattori es terni a l l ' az ienda agricola 
stessa e nei confronti dei qua l i il coltiva­
tore h a scarse possibi l i tà di in tervento , così 
come h a scarse possibi l i tà di in tervento 
sul la formazione dei prezzi dei prodot t i 
agricoli che vengono fissati fondamenta l ­
mente dai g r and i complessi indus t r ia l i che 
acquis tano i prodot t i stessi. 

Condivido q u a n t o detto dal re la tore sul la 
necessità di condu r r e u n a indag ine s t ru t tu­
ra le e non cong iun tura le . Desidero, p e r p ro ­
vare le affermazioni precedent i , c i tare al­
cuni dat i congiun tura l i , r iferi t i al per iodo 
che va dal 1973 al 1975. In tale per iodo è 
stato regis t ra to u n aumen to medio - cito 
da l l ' annua r io de l l ' lNEA - del 32,8 per 
cento pe r i prezzi dei prodot t i agricoli , 
del 46,8 per cento per i consumi in t e rmed i 
e dal 40 al 50 per cento per il prezzo delle 
macchine in genera le . Ne l l ' annua r io del la 
GEE vengono r ipor ta te anche le med ie eu­
ropee calcolate in base a l la d ivers i tà dei 
costi d i p roduz ione , pe rò da l la compara ­
zione dei dat i non si può non consta tare 
che la d ispar i tà è eno rme e sottolinea le 
condizioni precar ie in cui si t rova l 'agr i ­
col tura i ta l iana. 

Vorrei , infine, far osservare che, se si 
de t e rminano i prezzi dei prodot t i agricoli 
senza rego lamenta re l ' inc idenza del costo 
dei prezzi dei mezzi tecnici, non si dà certo 
u n cont r ibuto a l la s tabi l i tà economica del 
paese ed al suo sv i luppo, perché si avreb­
bero effetti negat ivi ed anche di cara t te re 
inflazionistici su tut t i e due i settori . 

La nos t ra posizione è di non sottovalu­
tare a lcun aspetto del la p roduz ione , al fine 
di avere u n q u a d r o di ins ieme più com­
pleto, che. consenta u n a giusta de te rmina­
zione dei costi e dei prezzi , nonché u n a 
più equa d is t r ibuzione del reddi to . 

Credo sia già stato r i levato che la di-
minuziorie, per esempio, del consumo dei 
ferti l izzanti è s tata del 13 per cento negli 
u l t imi due ann i , così come l ' inves t imento 
per m a c c h i n a r i è d iminu i to del 36,4 per 
cento, nel 1975. È evidente qu ind i che il 
danno de l l ' agr ico l tu ra si r ipercuote sul l 'oc­
cupazione, ne l l ' i ndus t r i a e in al t r i set tori , 

come conseguenza della minore capacità di 
ì acquisto dei colt ivatori . 
| Una crisi de l l ' ag r ico l tu ra si riflette 
1 qu ind i in t e rmin i negat ivi sul resto del-
1 l ' economia. Ecco perché abb i amo voluto 
I sot tol ineare questo fatto; vogl iamo però pre-
! cisare che, q u a n d o noi sosteniamo ques ta 
| esigenza di u n control lo pubbl ico e di u n a 

regolamentaz ione fra i due settori , non vo­
gl iamo di re che in I ta l ia si spende t roppo 
per l 'acquisto di mezzi tecnici, m a che i 
prezzi di questi sono t roppo elevati per il 
reddi to che r icava il colt ivatore. Dai dati 
contenut i ne l la relazione del la CEE r iguar­
dant i la percen tua le di spesa per i prodot t i 
di consumo in te rmedi in I ta l ia a confronto 
degli al tr i paesi , r i sul ta che il nostro paese 
è quel lo che spende meno (circa il 27 per 
cento contro il 40-50 per cento di al tr i 
paesi) ; ciò è anche dovuto al fatto che, ad 
esempio, l ' agr ico l tura di a l t r i paesi è ba­
sata sul la zootecnia, m e n t r e que l la i ta l iana 
su u n a p lu ra l i t à di settori e di att ività, m a 
resta il dato di fatto di u n a spesa r idot ta 
in I ta l ia perché il reddi to non permet te di 
spendere di p iù . Se migl iorasse il reddito 
in agr icol tura , questo fatto de te rminerebbe 
u n effetto positivo anche sullo svi luppo 
de l l ' i ndus t r i a e de l l ' economia in generale . 

Sono quest i i g r and i p rob lemi che de­
vono essere affrontati con ques ta indagine , 
che non deve m i r a r e solo al p rob l ema dei 
costi, inteso in senso stret to. L 'Al leanza so­
stiene che è indispensabi le , soprat tu t to in 
un momen to come questo in cui si recla­
m a da l l ' ag r i co l tu ra u n a maggiore offerta 
di prodot t i a l imen ta r i per il paese e per 
l 'esportazione, da re innanzi tu t to certezza 
di reddi to per avere certezza di produzione . 
Questo è l 'obiett ivo, a nostro giudizio, che 
si deve ragg iungere e che si deve por re 
come fine cui deve m i r a r e l ' indagine in vista 
delle mi su re che ne po t r anno scatur i re . Diver­
samente , non è possibile che si possa pen­
sare ad un p iano a l imen ta re che r i sponda 
alle maggior i esigenze del paese, sia nei 
var i settori magg io rmen te deficitari, sia, in 
generale , in r appor to a l l ' aumen to dei con­
sumi e del la popolazione. Se sono veri i 
dat i delle stat ist iche, in ot tobre vi è stata 
u n a d iminuz ione del 25 per cento del con­
sumo del la benz ina in Italia; non è però 
ce r t amente auspicabi le che possa d iminu i r e 
del 25 per cento il consumo dei prodot t i 
a l imen ta r i . 

Tenendo conto di questo fatto, dobb iamo 
' vedere come fare in modo che l 'agr icol tura 
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nazionale r i sponda megl io alle esigenze di 
fornire p iù prodot t i al paese. Ecco perché 
sosteniamo che per avere maggiore p rodu­
zione bisogna da re certezza di reddi to ai 
contadin i . È evidente, da questo pun to di 
vista, che l 'obiett ivo che ci si pone con 
l ' indagine e con le m i su re che ne po t r anno 
sca tur i re non è u n obiettivo settoriale, m a 
un obiett ivo che investe tu t ta l ' economia 
del paese. 

Pe r queste ragioni d i amo u n a g r ande 
impor tanza a ques ta indag ine e vogl iamo 
sottol ineare la g ra t i tud ine de l l 'Al leanza na­
zionale dei contadini a l la Commiss ione agri­
col tura del la Camera , che h a preso così 
a cuore tali p rob lemi e, qu ind i , la nos t ra 
p iena d isponibi l i tà al la col laborazione per 
la p iù efficace r iusci ta de l l ' i ndag ine stessa. 

Quali sono, ci si chiede, i pun t i fonda­
menta l i sui qua l i deve incent rars i l ' inda­
gine ? Innanz i tu t to , a nostro giudizio, bi­
sogna accer tare in che m i s u r a eserciti la 
capaci tà cont ra t tua le l ' in tero settore agricol­
t u r a nei confronti degli al tr i settori , cioè 
indus t r i a e commercio ; qu ind i bisogna ac­
cer tare in che m i s u r a s iano influenzate de­
t e rmina te at t ività, che vanno da l la coltiva­
zione fino al la commercia l izzazione dei pro­
dotti , da incidenze in te rne del settore e dei 
suoi operator i e in che m i s u r a siano in­
fluenzate dai fattori esterni . Bisogna di con­
seguenza accer tare qua le sia il g rado di svi­
luppo del l 'associazionismo e del la cooperazio­
ne nel la agr icol tura i ta l iana come elemento 
de t e rminan te del peso cont ra t tua le dei colti­
vatori e qua le influenza abb iano sui feno­
meni agricoli le indus t r ie che producono 
i mezzi tecnici per l ' agr ico l tu ra e i g rand i 
g rupp i commerc ia l i che acquis tano gli stessi 
prodott i agricoli . 

R ip rendendo poi u n a rgomento già toc­
cato da l l ' avvocato Dall 'Oglio, è oppor tuno 
s tudiare come la imprendi to r ia l i t à , che è 
oggi la base fondamenta le che vogl iamo 
sv i luppare ne l l ' agr ico l tu ra , venga l imi ta ta 
con la pers is tenza ancora oggi di de termi­
nate figure o de te rmina t i modi di svolgere 
l 'a t t ivi tà in agr ico l tura ( rappor t i di mezza­
dr ìa , colonia, certi t ipi di affitto). In che 
mi su ra la pers is tenza di questo t ipo di 
r appor t i può a u m e n t a r e o d i m i n u i r e l ' im­
prendi tor ia l i t à in agricol tura? 

Un al t ro aspetto che l ' indag ine dovrebbe 
approfondi re r i g u a r d a il r appor to agricol­
tu ra - indus t r i a , ne l la dupl ice veste di acqui­
ren te e vendi t r ice . In che m i s u r a è tra­

sparen te e conosciuto e in che m i s u r a si 
esercita questo rapporto? Vi sono alcuni 
t imidi passi ne l la regolamentaz ione di al­
cuni rappor t i t r a agr icol tura e indus t r ia , 
ancora mol to lenti sia a causa del com­
por tamento de l l ' indus t r i a , sia anche come 
conseguenza del la m a n c a n z a di s t ru t tu re 
idonee a da re u n a capaci tà imprendi to r ia le 
p iena ai coltivatori nei confronti de l l ' indu­
str ia. Lo abb iamo visto nel la contrat tazione 
del pomodoro nel 1974-1975: nove mesi di 
contra t tazione per g iungere a l l ' approvaz ione 
del contrat to , con la r iduz ione del 30 per 
cento del la superficie invest i ta . Oggi ci tro­
viamo nel le condizioni di dovere impor ta re 
il pomodoro ! Lo ved iamo anche in u n set­
tore in cui il r appor to agr icol tura- indus t r ia 
è il p iù regolato: quel lo del la biet icoltura, 
in cui ci si t rova, per u n a serie di fattori 
negativi , nel le condizioni d i non poter se­
mina re , se l ' i ndus t r i a non fornisce il seme. 

Ci sono poi i l imit i costituiti dagl i ac­
cordi comuni ta r i , a lcuni dei qua l i r isalgono 
a tempi in cui si pensava che l ' I ta l ia non 
potesse a r r iva re a de te rmina te produzioni , 
alle qual i oggi invece è g iun ta - si pensi 
alle bietole - e che vanno ovviamente su­
pera t i . 

In r i fer imento al r appor to fra i due set­
tori e al la subord inaz ione del p r imar io , sa­
rebbe necessario avere quel le che i fran­
cesi ch i amano « indus t r i e di r i fer imento ». 
Con questo t e rmine essi in tendono le indu­
strie gestite in modo associato o coopera­
tivo dagl i stessi p rodu t to r i e che permet ­
tono u n r i fer imento e u n a a l te rna t iva nei 
confronti de l l 'obbl igo di fatto che i p ro­
dut tor i h a n n o di acquis tare e di vendere 
alle indus t r ie pr iva te . 

A questo pun to , ovviamente sorge il pro­
b lema del ruolo del le par tecipazioni sta­
tali . Non vogl iamo che le par tecipazioni 
statali segnino in rosso i loro bi lanci pe r 
favorire l ' agr icol tura , m a ch ied iamo anzi­
tutto che le indus t r ie a par tec ipazione sta­
tale appl ich ino l 'ar t icolo 185 del la legge 
del 1967 - al qua le ho fatto r i fer imento - , 
cioè che cerchino di de t e rmina re quel pas­
saggio di u n a maggiore produt t iv i tà dal le 
indus t r ie a l l ' ag r ico l tu ra e che stabi l iscano 
rappor t i corret t i e n o r m a l i con i p rodut ­
tori agricoli , specia lmente con le associa­
zioni dei p rodut to r i . Inol t re , devono essere 
evitate esclusive come quel le che a t tual­
mente esistono da pa r te del l 'ANIC nei con-
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fronti del la Federconsorzi pe r la vendi ta di 
alcuni tipi di fert i l izzanti . 

S iamo convinti che le indus t r ie a par te ­
cipazione statale debbano e possano svol­
gere u n a funzione posit iva, senza con que­
sto essere costrette ad avere bi lanci con 
segno negat ivo. 

Pe r quan to r i g u a r d a il credi to come 
(elemento di costo decisivo, si impone u n a 
r i forma che assicuri la d isponibi l i tà di pre­
stiti a tassi agevolati . Vogl iamo sot tol ineare 
che l ' agr ico l tura non è u n a at t ivi tà come 
le a l t re , m a è un ' a t t i v i t à comple t amen te 
d iversa . Vorrei che si tenesse presente un 
fatto e lementare , che t roppo spesso viene 
•dimenticato, che cioè ne l l ' ag r i co l tu ra si se-
;mina o si al leva oggi, affrontando tut t i i 
costi conseguenti e spe rando di poter -
iforse - raccogliere i frut t i , m a a d is tanza 
di mesi o add i r i t t u ra di ann i . È così per 
tut te le at t ivi tà agricole, bast i pensa re a 
prodott i come il g rano , il vino, il formag­
gio pa rmig i ano (per il qua le è necessar ia 
l a s tag ionatura) , o ad at t ivi tà come l 'al le­
vamento zootecnico (per avere u n a fattrice 
o u n vitel lone sono necessari due anni ) . 
Ma il costo del credito non t iene conto di 
questa real tà : dobb iamo invece cons iderare 
questa par t icolar i tà , se vogl iamo che l 'agr i ­
col tura non riceva tut t i i contraccolpi del­
l ' inflazione e del la rarefazione del dena ro . 

Accanto a questo p r o b l e m a vi è l ' a l t ro 
de l l ' in tervento pubbl ico , real izzato at t ra­
verso le regioni, che deve essere effettuato 
sulla base di p iani par t icolareggia t i e di 
scelte precise e non con dis t r ibuzioni « a 
p i o g g i a » , come t roppo spesso è accaduto. 
Mi fa piacere che sia stata anche presa in 
considerazione la m i s u r a del cont r ibuto che 
devono fornire a lcuni s t rumen t i di inter­
vento pubbl ico , p r i m o fra tut t i l 'AIMA. Si 
deve stabi l i re che cosa fanno oggi, m a so­
pra t tu t to che cosa dovranno fare domani 
l 'AIMA e gli enti di sv i luppo. L 'Al leanza 
ha sempre sostenuto che non vi sono stru­
ment i da inventare , m a degli s t rumen t i da 
ut i l izzare più adegua tamen te affinché d iano 
frutti migl ior i . 

Non vogl iamo in ques ta sede - che non 
è la p iù app rop r i a t a - e sp r imere dei giu­
dizi positivi o negativi nei confronti del la 
politica comuni ta r ia ; pens iamo soltanto che 
il Gomitato debba fare u n ' i n d a g i n e par t i ­
colare sul l ' inf luenza posi t iva o negat iva che 
ha avuto, su l l ' ag r ico l tu ra i ta l iana, la poli­
tica comuni ta r ia , e sul la possibil i tà , a t t ra­
verso un ' even tua le revisione del la poli t ica 

europea, di ot tenere u n migl iore svi luppo 
agricolo. 

Infine, voglio sot tol ineare, p r i m a di con­
c ludere , a lcuni a l t r i e lement i di notevole 
impor tanza : in tendo r i fe r i rmi al la r icerca 
- sul la cui r i levanza non ho bisogno di sof­
f e rmarmi di fronte a così insigni studiosi 
- , al la sper imentaz ione , a l la genetica e al 
cont r ibuto che e n t r a m b e possono da re per 
lo svi luppo del la p rodut t iv i tà agricola, alle 
r icerche sul microc l ima, tenendo conto che 
s iamo u n paese s i tuato a sud de l l 'Eu ropa 
e a no rd dell 'Africa; di pa r i impor t anza è 
la r icerca ch imica e per la meccanizzazione. 
Svi luppo del la r icerca e sper imentaz ione 
uni te sono fondamenta l i per il migl iora­
mento del la produt t iv i tà e, qu ind i , pe r la 
d iminuz ione dei costi. 

Questi mi pa re siano i p rob lemi fonda­
menta l i da affrontare. Concludo dicendo che 
s iamo per fe t tamente d 'accordo che u n a delle 
basi p r inc ipa l i per svolgere l ' indag ine deb­
ba essere que l la offerta dal le r i levazioni 
contabi l i di az iende significative in I tal ia 
e da l la comparaz ione di queste con quel le 
degli al t r i paesi del la Comuni t à : sarà per­
ciò oppor tuno acquis i re tut t i gli e lement i e 
le informazioni d isponibi l i . 

CHIDICHIMO, Direttore generale della 
Confederazione generale dell'agricoltura ita­
liana. Voglio anche io e sp r imere u n r ingra­
z iamento per essere stato invi tato a par te ­
c ipare a ques ta r iun ione . Cercherò di resi­
stere al la forte suggest ione delle parole del­
l ' amico Bigi, che h a proposto al Comitato 
quas i di t r a s fo rmare questa indag ine cono­
scitiva sui costi di p roduz ione , t rasforma­
zione e d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli 
in u n ' i n d a g i n e più generale su l l ' agr ico l tura 
i ta l iana. È chiaro che sono tut t i present i 
i p rob lemi che Bigi h a i l lus t ra to , credo 
però che il q u a d r o dei lavori i l lustratoci 
dal pres idente e dal relatore sia giusta­
mente p iù l imi ta to . Infat t i solo con u n a 
indagine su temi specifici, senza indebi t i 
a l l a rgament i del campo di anal is i , si può 
s tud ia re se r iamente u n p rob lema ; e nel la 
m i s u r a in cui i r isul ta t i s a ranno at tendibi l i 
sarà forse possibile ut i l izzar l i per u n ulte­
r iore approfondimento dei temi general i di 
poli t ica agra r ia . 

Sotto questo profilo ben definito abb iamo 
molto apprezzato l ' in iziat iva del la Commis­
sione agr icol tura del la Camera ; s iamo in­
fatti degli imprend i to r i e sent iamo forte-
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mente la necessità di farci i nost r i conti . 
Del resto da t empo s iamo noi stessi alle 
prese con p rob lemi di costi di p roduzione , 
di indici , di incidenze, e perciò possiamo 
col laborare fa t t ivamente ai lavori del Co­
mi ta to . 

Pe ra l t ro credo che in via p r ior i ta r ia 
valga la pena di r icordare che per agire 
bisogna conoscere e che si deve conoscere 
nel la m a n i e r a p iù esatta e precisa possi­
bile. 

Sono però davant i agli occhi di tut t i le 
carenze e le imperfezioni nel nostro paese 
degli s t rumen t i di conoscenza ed anal is i , 
in par t icolare in agr icol tura ; la quan t i t à 
dei f inanziamenti è inadeguata , i metodi di 
r i levazione non sono aggiornat i . 

Ancora oggi s iamo costrett i ad a r r a m p i ­
carci sugli specchi per avere u n q u a d r o 
dei r isul ta t i ot tenut i nel 1976, m e n t r e esi­
stono metodi che ci consent i rebbero di ve­
rificare al centesimo qua l i semine , ad esem­
pio, sono state fatte. Mi riferisco segnata­
mente al metodo del la teler ivelazione, la 
cui in t roduzione nel nostro paese - a no­
stro avviso - è p iù che ma i necessaria e 
non compor ta a lcun p r o b l e m a di cara t te re 
tecnico, m a solo di t ipo economico. Qual­
che anno fa, q u a n d o la provinc ia di Fer­
rara , che era r i t enu ta u n a grossa produt ­
trice di frutta, effettuò u n esper imento eli 
fotorilevazione, si ebbero r isul ta t i sorpren­
dent i , perché la s i tuazione r isul tò esatta­
mente opposta a quel la segnala ta nelle sta­
tistiche. 

Per tan to , sino a q u a n d o ci avvar remo 
di s t rumen t i obsoleti di conoscenze empi­
r iche, è ovvio che i r isul ta t i s a ranno im­
perfett i . 

P e r quan to r i g u a r d a la metodologia se­
gui ta dal Comitato ne l la sua indagine , a 
noi s e m b r a che, anche se l 'anal is i specifica 
per i var i t ipi di aziende e di tecnologie 
produt t ive può avere r i sul ta t i ut i l i nel 
campo del l 'ass is tenza tecnica, l ' a t tenzione 
vada concentra ta in via p r io r i t a r i a sul la 
« s t ru t t u r a » dei costi di p roduz ione . Solo 
de t e rminando tale « s t r u t t u r a » è infatti 
possibile - a seconda delle modifiche che 
in te rver ranno nel la s t ru t t u r a stessa - adot­
tare quei p rovved iment i di poli t ica ag ra r i a 
e quegl i a t teggiament i a livello comuni ta ­
rio che p iù si d imos t r ino idonei per rag­
g iungere i r isul ta t i p rodut t iv i auspicat i . 

Inol t re - come sottol ineava in precedenza 
l 'avvocato Dal l 'Ogl io - ai fini di u n a ne­

cessaria comparab i l i t à dei dat i , è impor­
tante che siano r ispet ta te le p rocedure già 
adot tate in sede comuni ta r ia . Dobbiamo ri­
cordare che nel la CEE s iamo ancorat i al 
s is tema del la de te rminaz ione dei prezzi in 
funzione dei cr i ter i oggettivi e che, se da 
questa ci discostassimo in considerazione di 
al tr i e lement i , qua l i per esempio l ' interesse 
dei consumator i o il deficit di questo o 
que l l ' a l t ro settore, la comparaz ione a livello 
comuni ta r io si r ende rebbe ancora più dif­
fìcile. 

Vorrei ora svolgere brevi considerazioni 
su a lcuni fattori che de t e rminano i costi 
di p roduz ione in agr icol tura e, in p r imo 
luogo, pa r l a re del la voce « costo del la­
voro », il cui peso sta d iven tando veramente 
enorme . Esso incide per il 52 per cento sui 
costi di p roduzione , m e n t r e gli al tr i fattori 
(materie p r i m e , ecc.), r icoprono solo il re­
s tante 48 per cento. 

Da indagin i specifiche che abb iamo com­
piuto e che me t t e remo a disposizione del 
Comitato, è emerso che fra il 1° novembre 
1975 ed il 1° novembre 1976, si sono regi­
strat i nel solo m i n i m o salar ia le nazionale 
aumen t i che oscil lano dal 39 al 41 per 
cento, a seconda che si t ra t t i di lavoratore 
comune o specializzato. 

Inol t re , abb i amo r iscontrato aument i no­
tevoli sul costo globale del lavoro per ef­
fetto oltre che de l l ' aumen to dei salar i , so­
pra t tu t to di u n a l ievitazione degli oneri 
previdenzia l i . Vorrei r i cordare che il solo 
passaggio dal vecchio valore di pun to della 
scala mobi le (cioè da quel lo a t tuale , in 
vigore fino al 31 gennaio 1977) a l l ' u l t imo 
scatto, che si avrà a pa r t i r e da l 1° feb­
bra io 1977, compor ta u n onere che per ogni 
pun to è va lu tab i le d a 6 mi l i a rd i 553 mi­
lioni a 8 mi l i a rd i e 521 mi l ioni . 

P e r quan to ci r i g u a r d a abb i amo anche 
condotto u n ' i n d a g i n e sul costo del lavoro, 
comprens ivo di tut t i i cont r ibut i previden­
ziali, in t re province-pi lota: Fe r r a ra , Siena 
e Catania . A b b i a m o visto che esso oscilla, 
per u n operaio comune , da un mass imo di 
3.129 lire per Siena, a 3.113 l ire pe r 
F e r r a r a e a 2.120 lire per Catania . Il costo 
si attesta, per u n operaio specializzato, sul le 
3.805 lire a Fe r r a r a , 3.577 l ire a Siena, 
3.566 lire a Catania . Questi costi orar i di­
ventano preoccupant i , sopra t tu t to per i set­
tori ad alto impiego di manodope ra e a 
scarsa specializzazione professionale, come 
quel lo olivicolo. 
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Il p r o b l e m a del costo del lavoro è, d u n ­
que, centra le e deve cost i tuire - a nostro 
avviso - u n pun to qualif icante de l l ' i ndag ine 
p a r l a m e n t a r e . 

Pe r quan to r i g u a r d a il costo dei mezzi 
tecnici necessari a l l ' agr ico l tu ra , vorre i fare 
a lcune osservazioni sui fert i l izzanti e sul le 
macchine . Sapp i amo che da t empo il prezzo 
dei fert i l izzanti è sottoposto ad aumen t i 
r ipetut i , pe rché l ' i ndus t r i a del settore h a 
s t ru t tu re obsolete e non beneficia delle in­
novazioni tecnologiche per la m a n c a n z a di 
nuovi inves t iment i , ed il manca to adegua­
mento si r iversa sul prezzo del prodot to . 
Da tempo noi ch ied iamo che sia affrontato 
il p rob lema dei fert i l izzanti , r i s t ru t tu ran ­
do a monte l ' i ndus t r i a ed in t roducendo 
u n prezzo ammin i s t r a to , ta le da u n lato 
da ga ran t i r e la possibi l i tà di afflusso al 
mercato mond ia l e e da l l ' a l t ro da imped i re 
la fuoriuscita del prodot to , q u a n d o il prezzo 
sul mercato mond ia l e va al di sopra del 
prezzo GIP. Questo perché , q u a n d o il prezzo 
del mercato mond ia l e è p iù basso, si ha 
u n a funzione ca lmiera t r ice , m a se con il 
prezzo ammin i s t r a to la merce va fuori del 
nostro confine, a l lora non si vede a cosa 
esso possa servire . 

Un al t ro aspetto che il Gomitato dovrà 
tenere in considerazione è quel lo del costo 
delle macch ine che vengono usa te nel le la­
vorazioni agricole. Da uno studio che ab­
b iamo effettuato si de sume che l ' indice del 
prezzo di u n t ra t tore di med ia potenza fis­
sato in 100 nel gennaio 1973, a r r iva a 212 
nel gennaio 1976. L ' a u m e n t o è poco mag­
giore per i t ra t tor i p iù grossi : pass iamo 
da 100 a 213 per i t ra t tor i da 50 cavall i e 
da 100 a 220 per i t ra t tor i da 60 caval l i . 

Vi è stato chi h a pa r la to in ques ta sede 
di uno dei settori in cui i costi p rodut t iv i 
costituiscono u n fattore essenziale nel la de­
finizione del prezzo: m i riferisco a quel lo 
del lat te. In proposi to, devo d i re che noi 
non e ravamo favorevoli a l la legge n. 306. 
Se ques ta non è s tata ancora i m p u g n a t a 
dal la GEE, è pe rché non h a dato finora 
luogo a fenomeni di a u m e n t o dei prezzi 
del latte di concorrenza, cioè a fenomeni 
di distorsione ne l la concorrenza ne l l ' amb i to 
della Comuni tà . Tut tav ia , essa non è stata 
ancora ratificata da l l a Comun i t à stessa. Ta le 
legge h a de te rmina to u n prezzo del lat te 
sganciato dal prezzo dei prodot t i che dal 
latte der ivano, causando nel corso di que­
s t ' anno u n notevole d a n n o per i p rodut ­
tori, t an t ' è vero che fra i prezzi indicat i 

da l le cooperat ive e quel l i pagat i in l i re 
esistono notevoli differenze. 

A nostro pa re re , ciò che è p iù pericoloso 
ne l l ' in te resse degli stessi consumator i e del 
paese è che il meccan i smo del la legge fa 
sì che, u n a volta operato lo sganc iamento 
di cui ho detto e fissato il prezzo del lat te, 
quel lo dei prodot t i t ras format i a u m e n t a in 
m i s u r a maggiore che nel passato . Ciò de­
t e r m i n a u n d a n n o pe r l ' agr ico l tu ra e per 
l ' in te ra economia, t enuto conto p u r e del 
fatto che provoca u n a res t r iz ione delle aree 
di consumo di cert i nos t r i formaggi t rad i ­
zional i . 

Vorrei concludere con u n breve r i ch iamo 
al la quest ione del la d is t r ibuz ione dei p ro ­
dott i agricoli . Ci dobb i amo rendere conto 
che a livello poli t ico, m e n t r e si spinge 
l ' agr ico l tu ra a t r a s fo rmare il prodot to e poi 
a d i s t r ibu i r lo , con temporaneamen te si com­
piono azioni cont ras tan t i che rendono que­
sto compito difficile. 

Abb iamo u n esempio u l t imo e c lamo­
roso che vorre i c i tare . U n a vecchia legge 
consent iva ai p rodu t to r i agricoli u n a forma 
di accesso diret to ai merca t i , con u n a ch ia ra 
funzione ca lmiera t r ice , tenuto conto di certe 
cr is tal l izzazioni del settore d is t r ibut ivo . U n a 
p iù recente legge sul commerc io a m b u l a n t e , 
che s e m b r a v a non dovesse r i g u a r d a r e il 
set tore agricolo, h a quas i vanificato le pos­
sibi l i tà di accesso e di vend i ta dire t ta , ren­
dendo ancor p iù difficile l ' in tegrazione ver­
ticale d a tut t i auspica ta . Fa t to ques t 'u l t i ­
m o ril ievo, non in tendo soffermarmi su 
a l t r i p rob lemi e r innovo il r ing raz iamen to 
al Comitato , ass icurando la nos t ra dispo­
nibi l i tà a col laborare ai suoi lavori . 

P R E S I D E N T E . Vorre i che il re la tore 
espr imesse il suo pa re r e sul le quest ioni che 
sono state qu i esposte dai r appresen tan t i 
del le organizzazioni , per cercare di t r a r r e 
qua lche r isul ta to operat ivo da ques ta no­
stra r iun ione . 

ORLANDO, Relatore. A quan to h a n n o 
già detto coloro che sono in tervenut i nel 
d ibat t i to , sento il bisogno di aggiungere 
solo poche osservazioni . In p r i m o luogo, 
va tenuto presente il modu lo CEE, secondo 
quan to h a n n o d ich iara to i r appresen tan t i 
dei colt ivatori diret t i e la Confagricol tura . 
In questo q u a d r o si farà in modo che i 
lavori e le conseguent i va lu taz ioni siano 
control labi l i sul p iano in ternazionale . 
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P e r a l t ro , m i p r e m e far no ta re che ciò 
che si vuol sopra t tu t to conoscere (essendo 
p iù impor t an t e il p r o b l e m a del la conoscenza 
delle s t ru t ture) è la var iab i l i t à dei feno­
men i nel senso, cioè, di acquis i re e lement i 
utili al fine di u n a corret ta poli t ica dei 
prezzi . Il dua l i smo tecnologico del l 'agr icol­
tu ra i ta l iana è p r o b l e m a mol to grave, che 
non può non essere pa r t e in tegran te di u n a 
indagine conoscitiva sui prezzi , la cui fina­
lità p r inc ipa le è quel la di conoscere i fat­
tori che agiscono sui reddi t i degli impren ­
di tor i . 

In questo senso condiv id iamo piena­
mente le osservazioni fatte dal l ' avvocato 
Dall 'Oglio sul la scarsa rappresen ta t iv i tà che 
talvolta h a n n o indagin i di questo t ipo. 

Pe r dua l i smo tecnologico dei costi in­
t end iamo non soltanto il diverso valore 
d 'acquis to dei mezzi tecnici e dei servizi , 
m a anche il differente livello tecnologico 
secondo cui si eserci ta l 'a t t iv i tà agricola. 

F e r m a res tando que l la r accomandaz ione 
fondamenta le , di cui facciamo tesoro, credo 
che sia necessario far conoscere nel mig l ior 
modo possibile ques ta var iab i l i t à in torno al 
dato medio . 

Il fatto è che le organizzazioni agricole 
t roppo sovente si f e rmano sul discorso 
del la var iaz ione dei costi di p roduz ione per 
effetto del m u t a m e n t o dei prezzi e t roppo 
poco, invece, approfondiscono il t ema del la 
conoscenza s t ru t tu ra le dei costi di p rodu­
zione e di t ras formazione sia dei mezzi tec­
nici sia dei prodot t i indus t r ia l i . La conse­
guenza è che al tavolo delle var ie t ra t ta ­
tive o di q u a l u n q u e p iano di lavoro si t ro­
vano sempre agguerr i t i e pad ron i del la 
ma te r i a i fornitori dei mezzi tecnici. P e r 
questo va v ivamente raccomanda to che, ol­
t re a get tare uno sguardo approfondi to sul 
p rob l ema dei costi di p roduz ione agricoli , 
si colga ques ta occasione per usci re da l le 
angust ie del la corporazione agricola e pe r 
get tare c r i t icamente e documen ta t amen te lo 
sguardo sulle s t ru t tu re dei costi dei mezzi 
tecnici e dei prodot t i t ras format i . 

Ho apprezzato in modo par t ico lare quan ­
to è stato affermato dai r appresen tan t i del la 
Gonfagricol tura in mer i to al la difettosità di 
t a lune stat is t iche: a l l ' esempio famoso del la 
frut ta del ferrarese, po t rebbe aggiungers i 
quel lo a l t re t tanto famoso del la p roduz ione 
di a g r u m i sicil iani, che fu, in u n certo pe­
r iodo, inferiore a l l ' espor taz ione del la stessa 
isola. Non a caso per queste indagin i ab­

b iamo richiesto l ' in tervento de l l ' ISTAT; e 
ciò per af fermare il r icorso ai metodi sta­
tistici o rma i adot tat i dai g rand i paesi an­
glosassoni dove si effettuano ri levazioni a 
frequenza inferiore a l l ' anno ; r i levazioni che 
permet tono , a t t raverso campioni pe rmanen t i , 
di aggiornare con t inuamente i dat i . 

Vorrei concludere sot tol ineando lo scopo 
e l 'oggetto di ques ta indagine , che sono 
quel l i di raccogliere il pa re re dei diret t i in­
teressati sul le l inee da seguire . Chiedo, inol­
t re , che coloro che sono gent i lmente inter­
venut i facciano perven i re al Comitato al 
p iù presto tut to il mate r ia le e la documen­
tazione a loro disposizione, affinché il la­
voro venga facilitato e sveltito al mass imo. 
È chiaro che il Comitato, anche at t raverso 
la col laborazione che darò come relatore, 
fo rmule rà dei ques t ionar i per r i ch iamare 
l 'a t tenzione su precisi quesi t i ; m a ciò non 
esclude che sa ranno preziose le integrazioni 
a tut t i i pun t i even tua lmente t rascura t i . 

P R E S I D E N T E . A conclusione di questo 
p r i m o incontro con le organizzazioni pro­
fessionali è mio dovere innanz i tut to r in­
graz iare coloro che sono in tervenut i , so­
pra t tu t to perché con ques ta r iun ione - sep­
p u r e si versi ancora in u n a p r i m a fase -
s iamo entra t i nel vivo de l l ' indag ine . Ciò 
che è stato detto ci consente di mig l iorare 
il metodo di lavoro fin qu i seguito ed i 
sugger iment i dat i ci consentono di al lar­
gare il campo de l l ' indagine , p u r senza an­
dare oltre i l imit i che essa si prefigge. Sin­
ceramente la tentazione di a l la rgare ulte­
r io rmen te il c ampo è stata molto forte 
quando abb iamo steso il p r o g r a m m a di la­
voro, m a ci s iamo subito resi conto che ar­
r ivare al t e rmine de l l ' i ndag ine conoscitiva 
soltanto a t t raverso i pun t i fissati nel pro­
g r a m m a sarebbe stata i n d u b b i a m e n t e u n a 
impresa già per se stessa non facile, an­
che se la col laborazione degli ist i tuti p u b ­
blici di r i levazione statistica ci è stata pro­
messa in modo ampio e preciso. 

Informo che nel la p ross ima se t t imana ci 
sarà u n incontro con gli ist i tuti nazional i 
per fissare def ini t ivamente la metodologia 
e l 'oggetto delle r icerche. 

La nos t ra r iun ione ci è s embra ta molto 
ut i le e di questo r ing raz i amo sent i tamente 
gli in te rvenut i . Come h a detto il re la tore e 
come è stato messo in luce nel corso degli 
in tervent i , c'è il pericolo di essere at t i rat i , 
nel corso de l l ' indag ine , ne l l a t r appo la di 
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u n a quan t i t à infinita di dat i fornitici da 
par te degli interessat i , al fine di non far 
conoscere al Gomitato la rea l tà dei fatti . 
Credo che ques ta possibi l i tà non debba es­
sere ignora ta d u r a n t e u n a r iun ione - come 
quel la od ie rna - con i r appresen tan t i sin­
dacal i . Occorre met te re a pun to u n metodo 
che consenta di i ndagare ed approfondi re 
i var i e lement i che m a n m a n o sa ranno a 
disposizione del Gomitato per t r a r n e tu t ta 
la ver i tà possibile ed u n a conoscenza tale 
da consent i re di fo rmula re delle proposte 
concrete ed i m m e d i a t a m e n t e real izzabi l i . 

Il Gomitato cercherà di far tesoro, a 
questo fine, di a lcuni sugger iment i che ci 
sono stati dat i dai r appresen tan t i delle or­
ganizzazioni professionali e di quan to in 
futuro essi stessi vo r r anno farci sapere . 

Credo di dover da re u n a r isposta al que­
sito avanzato dal dot tor Chid ich imo in torno 
ad u n a eventuale sot tovalutazione, nel pro­
g r a m m a di m a s s i m a elaborato dal Comi­
tato, del costo del lavoro; la quest ione non 
è stata affatto t rascura ta , però questo t ema 
sarà meglio va lu tab i le q u a n d o si e samine rà 
l ' ins ieme delle forze che de t e rminano la 
collocazione del costo del lavoro nei costi 
di p roduzione . Duran t e la r iun ione con i 
r appresen tan t i degli enti pubb l i c i questo 
aspetto de l l ' i ndag ine è stato discusso nel­
l ' ambi to del t ema p iù ampio dei costi 
aziendal i e, per tan to , esso è pa r t e inte­
gran te de l l ' i ndag ine compless iva che voglia­
mo condur re . 

Se vogl iamo fare u n bi lancio di que­
sta p r i m a r iun ione , poss iamo di re che sono 
da considerare risolti a lmeno due p u n t i : 
in p r i m o luogo, il pa re re favorevole da 
voi tut t i espresso nei confronti de l l ' inda­
gine; in secondo luogo, il fatto che sono 
stati forniti al Comitato a lcuni sugger iment i 
su l l ' indi r izzo de l l ' i ndag ine stessa, come 
quello r i gua rdan t e la de te rminaz ione dei 
costi e dei prezzi agricoli e quel lo del la 
necessità di i n q u a d r a r e il nost ro lavoro in 
un 'o t t ica europea . Resta, pe r tan to , da defi­
n i re in modo p u n t u a l e qua le deve essere 
il cont r ibuto prat ico delle organizzazioni 
professionali . 

Vi sono due cose che il Comitato desi­
dera chiedervi espl ic i tamente : in p r i m o 
luogo, di volerci fornire tut te le pubbl ica­
zioni già esistenti che abb iano a t t inenza 
con i temi de l l ' i ndag ine conoscitiva. In 
questo momen to mi riferisco, in par t ico­
lare, ad eventual i pubbl icaz ioni su quan to 

detto dal l ' avvocato Dall 'Oglio sul la deter­
minaz ione , da pa r te del Consiglio dei min is t r i 
del la CEE dei prezzi di c ampagna , pubbl ica­
zioni che contengano le riflessioni ed i 
comment i de l l 'o rganizzaz ione a questo pro­
posito. Penso che questo modo di procedere 
r i sponda a l l 'es igenza prospe t ta ta da l dottor 
Chid ich imo di u n r i nnovamen to dei s istemi 
di r epe r imen to delle informazioni . Un al t ro 
a rgomento che può essere chiar i to at t ra­
verso la le t tura delle pubbl icaz ion i su l l ' a r ­
gomento r i g u a r d a quan to detto dal dot tor 
Bigi a proposi to dei concimi . Tu t t e queste 
pubbl icaz ioni dovrebbero essere messe a di­
sposizione di quegl i ist i tuti incaricat i di 
condu r r e l ' i ndag ine di base. 

In secondo luogo, l ' a l t r a quest ione che 
ci interessa e che può essere ch iar i ta dal le 
organizzazioni professionali t r ami t e loro 
ques t ionar i , r i g u a r d a i r appor t i con le in­
dus t r ie di t ras formazione e con gli orga­
ni del la d is t r ibuzione . È possibi le che il 
Comitato, d u r a n t e gli incont r i con i r ap ­
presen tan t i de l l 'ENI e del la Montedison, 
possa t rovare degli e lement i di d o m a n d a , 
m a è necessario che le organizzazioni sin­
dacal i gli d iano u n a t raccia ut i le a non far 
deviare il corso de l l ' i ndag ine e a non fargli 
sfuggire e lement i impor t an t i e decisivi per 
il r agg iung imen to del l 'obiet t ivo finale. 

Pe r quan to r i g u a r d a i t emi affrontati 
ques ta ma t t ina , penso sa rebbe oppor tuno 
avere a disposizione del le pubbl icaz ioni che 
consentano u n a m p l i a m e n t o delle nost re 
conoscenze t rami te , per esempio, del le bi­
bliografìe. Sa rebbe anche ut i le u n elenco 
delle d o m a n d e che si r i t iene oppor tuno che 
il Comitato r ivolga ai r appresen tan t i del­
l 'ENI e del la Montedison. 

A u g u r a n d o m i che queste mie r ichieste 
possano essere accolte, colgo l 'occasione 
per r ing raz ia re ancora u n a volta tut t i gli 
in te rvenut i . 

La seduta, sospesa alle 11,25 è ripresa 
alle 11,35. 

P R E S I D E N T E . Dobbiamo ora procedere 
a l l ' aud iz ione dei r appresen tan t i del la Fe­
deraz ione s indacale un i t a r i a CGIL-CISL-UIL, 
delle ACLI e del l 'UCI (Unione coltivatori 
i ta l iani) . Poiché l 'ora è t a rda p ropor re i -
credo che gli interessat i siano d 'accordo -
di procedere a queste audizioni contempo­
raneamen te . 
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È mio compito avver t i re che la r iun ione 
di oggi — cui vi r ingraz io di aver par te ­
cipato - h a uno scopo impor t an t e m a l imi­
tato: l ' i ndag ine che il Gomitato sta svol­
gendo segui rà t empi prefissati nel p r o g r a m ­
m a che vi è stato presenta to ; in ques ta 
p r i m a fase a b b i a m o concordato, non solo 
per r ispet to delle organizzazioni convocate 
m a anche per por le nel le migl ior i condi­
zioni possibil i per con t r ibu i re ai r isul tat i 
e alle finalità de l l ' i ndag ine , di ascoltare il 
loro pa re re su tale p r o g r a m m a , per acco­
gliere eventual i loro sugger iment i sul me­
todo di svolgimento de l l ' i ndag ine e qu ind i 
chiedere loro qual i iniziat ive possano com­
piere e qual i document i possano fornire 
pe r con t r ibu i re il p iù efficacemente possi­
bile agli obiett ivi prefissati . 

Nella r iun ione di oggi non ch ied iamo, 
perché sa rebbe impossibi le , ai r appresen­
tant i delle organizzazioni di e sp r imere u n 
pa re re sulle singole quest ioni o sul la so­
s tanza de l l ' i ndag ine che ve r r à dopo. Infatt i 
l ' indag ine si svolgerà in due t empi : dopo 
u n a p r i m a fase in t rodut t iva e di p resa di 
contat t i , v e r r a n n o commiss ionat i e stesi da 
ist i tuti pubbl ic i , in par t ico lare da l l ' INEA, 
d a l l ' I S T A T e da l l ' IRVAM, s tudi di base 
sul la mate r ia , sui qua l i si svolgerà poi la 
vera e p rop r i a indag ine conoscitiva, con la 
par tecipazione delle forze sociali, di enti , 
di min is te r i , di o rgani pubbl ic i che ope­
rano nel campo de l l ' agr ico l tu ra . L ' i ndag ine 
vera e p ropr i a , qu ind i , si svolgerà sul la 
base di u n a ma te r i a e labora ta da ist i tuti 
specializzati , in modo da poter fornire ele­
men t i certi di riflessione, osservazioni e 
cr i t iche per g iungere agli obiett ivi che ci 
s iamo propost i . Con temporaneamen te però 
- ed è questo uno dei motivi pe r cui fac­
ciamo queste r iun ion i p r e l i m i n a r i — il Co­
mi ta to p rocederà a l l ' aud iz ione anche di 
r appresen tan t i delle indus t r i e che forniscono 
mezzi tecnici a l l ' agr ico l tu ra , di r appresen­
tant i di enti e di min is te r i , pe r acquis i re 
la maggior pa r te possibile di e lement i u t i l i . 
A questo proposi to , la vostra presenza do­
vrà consent irci , al t e rmine del la r iun ione , 
di vedere qua le cont r ibuto possiate dare al 
Comitato a t t raverso at t i , pubbl icaz ioni , sug­
ger iment i su che cosa si deve approfondi re 
in relazione a de te rmina t i settori del la p ro­
duzione, del la d is t r ibuzione e del la trasfor­
mazione . 

L ' incont ro di oggi h a qu ind i questi 
obiettivi l imi ta t i , m a concreti e mol to im­

por tan t i , pe rché n o n vogl iamo che le orga­
nizzazioni s indacal i si t rovino imprepa ra t e 
a l l ' u l t imo momen to e debbano espr imere 
pa re r i affrettati su document i stesi da al t r i . 
Vogl iamo, invece, da esse sugger iment i e 
consigli o proposte concrete sullo svolgi­
mento del la nos t ra at t ivi tà. 

Ha ora la pa ro la l 'onorevole Orlando, 
che ch ia r i r à megl io i l imit i , le finalità e 
la metodologia de l l ' i ndag ine . 

ORLANDO, Relatore. Lo scopo del la 
r iun ione di oggi è quel lo di cominciare a 
sot toporre a l l ' a t tenzione dei rappresen tan t i 
del la Federaz ione s indacale un i t a r i a CGIL-
CISL-UIL le intenzioni del Comitato d ' in­
dagine e le finalità che esso in tende perse­
guire con ques ta indag ine che, come po­
tete consta tare dal documento che vi è stato 
consegnato, ver te rà sui seguenti pun t i : 
a) formazione dei costi di p roduz ione azien­
dale per prodot t i fondamenta l i ; b) forma­
zione, d inamica ed incidenza del prezzo dei 
mezzi di p roduz ione necessari a l l 'agricol­
tura ; c) gestione del credito agrar io e rela­
tivo costo per le aziende; d) costi di di­
s t r ibuzione dei prodot t i agricoli , organizza­
zione dei merca t i a l l ' ingrosso e alla pro­
duzione con separa te anal is i per il settore 
cooperativo; e) r appor t i t r a produzione e 
t rasformazione indus t r ia le dei prodot t i , con 
separa ta anal is i per il settore cooperativo 
del la p roduz ione e del la t rasformazione dei 
prodott i agricoli; /) fattori che agiscono 
sul la efficienza e sul la d inamica del le im­
portazioni e del le esportazioni dei prodott i 
agricoli . 

Come si può consta tare si t ra t ta di un 
campo d ' i ndag ine mol to vasto; ci h a con­
vinti ad affrontare questo impegnat ivo la­
voro la preoccupazione che, se non si ap­
profondisce l ' in te ra p rob lemat ica delle fasi 
che sono a mon te e a val le del processo 
produt t ivo , non è possibile g iungere a co­
noscenze precise circa le condizioni in cui 
si svolge la p roduz ione agricola. Bisogna, 
qu ind i , e samina re gli effetti che h a n n o , a 
monte , i fenomeni del la formazione del 
prezzo dei mezzi tecnici sul prezzo ter­
mina le di vendi ta del prodot to e, a valle, 
il riflesso che ha sul la produzione agri­
cola la d is t r ibuzione e la t rasformazione 
dei prodot t i . Sono queste le ragioni per 
le qua l i la Commiss ione si è convinta che 
non si sa rebbe conseguito n u l l a di signifi­
cativo ne l la conoscenza sui costi di produ­
zione de l l ' agr ico l tura , se non si fosse in-
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dagato su quest i aspett i che h a n n o influen­
za d i re t ta sul fenomeno. 

Un secondo pun to che vorre i met te re 
in evidenza concerne il fatto che spesso, 
nelle anal is i che eseguiamo, s iamo por ta t i 
ad e saminare un i camen te gli aspett i con­
g iuntura l i ; s iamo invece convint i che nes­
suna conoscenza cong iun tu ra le , per quan to 
grave e r i levante possa essere, possa avere 
significato, se non si r iferisce ad u n a co­
noscenza s t ru t tu ra le di base. P u r t r o p p o 
dobb iamo consta tare che nel nostro paese, 
nonostante u n a serie di conoscenze già ac­
quisi te, tali dat i sono f r ammen ta r i e lacu­
nosi: l ' indag ine p a r l a m e n t a r e vuole perciò 
costi tuire u n a occasione per fare il pun to 
su queste conoscenze, al fine di raccogliere 
ciò che vi è di val ido, e l iminando le la­
cune e coord inando ciò che si conosce, in 
modo da poter avere u n q u a d r o di riferi­
mento certo. Ricordo perciò a coloro che 
vor ranno a iutarc i in questo lavoro, di non 
d iment ica re queste due finalità e di non 
a t ta rdars i solo - come sovente si fa - a 
constatare peggiorament i o mig l io rament i 
nel la s i tuazione, bensì comple ta re queste 
conoscenze di base che oggi sono così la­
cunose. 

Vi è da r i levare che tut to il p r o b l e m a 
va inseri to in u n s is tema di de te rmina­
zione dei prezzi che oggi t rova ne l la rego­
lamentaz ione comun i t a r i a il m o m e n t o di r i­
fer imento fondamenta le . Non dobb iamo di­
ment icare tut to ciò nel fare le nos t re ana­
lisi, però voglio met te re in evidenza un 
aspetto da non t r a scura re , p ropr io perché 
vogl iamo da re impor t anza agli aspett i s t rut­
tura l i ; non ci poss iamo, cioè, accontentare 
di valori o di giudizi med i , che ai fini 
del la Comuni t à sa rebbero sufficienti, m a 
dobbiamo invece a m p l i a r e l ' indag ine a l l ' ac­
cer tamento di tu t t a la g a m m a del le var ia­
bil i tà, che non deve r i g u a r d a r e sol tanto i 
var i poteri cont ra t tua l i del la p roduz ione 
agricola, m a anche i suoi diversi livelli 
tecnologici. Non d imen t i ch i amo infatt i che 
ne l l ' agr ico l tu ra i ta l iana esiste u n accentuato 
dua l i smo tecnologico che incide in m a n i e r a 
diversa sui costi di p roduz ione e qu ind i 
sui prezzi . Nello sv i luppare questo pro­
g r a m m a di accer tament i è evidente che ci 
si dovrà in teressare d i r e t t amen te di tu t t i i 
p rob lemi d is t r ibut iv i e del la t ras formazione 
indust r ia le , senza a t tendere che le indu­
strie o le organizzazioni pr iva te ci forni­
scano elementi copiosi. Si dovrà piut tosto 

cercare di approfondi re le conoscenze, isti­
tuendo u n a certa dialet t ica r ispet to a quest i 
e lement i di base che in teressano da vicino 
le organizzazioni de l l ' ag r ico l tu ra . I prodot t i 
fondamenta l i che ci in teressano, anche se 
n u m e r i c a m e n t e non sono mol t i , costitui­
scono però la g r a n d e magg io ranza della 
p roduz ione lorda vendibi le de l l ' agr ico l tura : 
ca rne , cereali , v ino, prodot t i ortofrutt icoli , 
olio, formaggi , costi tuiscono, infatt i , circa 
il 90 per cento del la p roduz ione . È con 
r i fe r imento a quest i prodot t i che dobb iamo 
accer tare la s i tuazione esistente; è con ri­
fer imento ai costi di p roduz ione e ai di­
versi t ipi di az ienda che abb i amo chiesto 
la col laborazione de l l ' INEA. Questo ist i tuto 
h a l ' incar ico da l la CEE di cu ra re la rac­
colta dei dat i contabi l i di u n campione di 
az iende che nel 1980 da 4 m i l a dovranno 
d iven ta re 12 mi la . Come il p res idente Bo-
nifazi h a i l lus t ra to , abb i amo affidato a que­
s t ' u l t imo ist i tuto il compi to di coordinare 
tut te le indagin i di base, u t i l izzando la 
col laborazione d e l l ' I S T A T e de l l ' IRVAM. 
P e r i dat i tecnici par t ico lar i , di cui l ' INEA 
non po t rebbe avere la d isponibi l i tà dire t ta , 
essa si r ivolgerà agli ist i tuti settoriali spe­
cializzati che sa ranno in g rado di fornir­
glieli . Quando questo lavoro di base sa rà 
compiu to , a l lora la Commiss ione ch i amerà 
ad esp r imere il loro pa re re le organizza­
zioni che ora abb i amo invi tato, per infor­
m a r l e ed ot tenere la loro col laborazione. 

LUCIANI, Segretario della federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. Abb iamo 
accolto con mol to p iacere l ' invi to del Co­
mi ta to d ' indag ine , pe rché r i t en iamo che 
ques ta iniziat iva sia di notevole impor tanza ; 
e di ciò s iamo ancora p iù convint i adesso, 
dopo aver ascoltato la sintetica, m a ch ia ra 
ed efficace, esposizione del l 'onorevole Or­
lando . 

Cer tamente esamineremo, con mol ta at­
tenzione il testo che ci è stato consegnato, 
però posso sin d 'o ra affermare che, in l inea 
di p r inc ip io , condiv id iamo l ' impostaz ione 
che a l l ' i ndag ine si è volu ta da re . Quindi 
non solo c red iamo ut i le l ' iniziat iva, m a 
s iamo anche favorevoli a l l ' impos taz ione che 
le si è data , per cui ad essa mani fes t iamo 
la nos t ra p iena adesione ed il p roponi ­
men to di m a s s i m a col laborazione. 

P R A T I , Rappresentante della federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. Il col-
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lega Luc ian i h a già espresso l ' apprezza­
men to posit ivo del la federazione CGIL-
CISL-UIL sul le scelte che h a n n o sollecitato 
la Camera dei deputa t i a condu r r e ques ta 
indagine e sui metodi che essa in tende se­
guire nel rea l izzar la . P a r t e n d o da ques ta 
premessa vorrei sv i luppare delle conside­
razioni r i gua rdan t i p iù d i re t t amente gli 
obiettivi ed i contenut i de l la indag ine che, 
ad avviso del la federazione CGIL-GfSL-
UIL, devono essere tenut i present i sia in 
relazione ai settori di ar t icolazione de l l ' in­
dagine , sia ai p rob lemi che si in tendono 
affrontare. 

In p r i m o luogo, occorre evi tare che l ' in­
dag ine rappresen t i occasione di r invio per 
p rovved iment i di poli t ica ag ra r i a che tut t i 
cons iderano u rgen t i e che vanno assunt i 
nello stesso m o m e n t o in cui il Governo si 
appres ta a va r a r e impor t an t i m i su re di po­
litica economica, qua l i il p iano di ricon­
versione indus t r ia le , il p r o g r a m m a p lur ien­
nale pe r il Mezzogiorno, eccetera. Nello 
stesso t empo va tenu ta presente l 'esistenza 
di disposit ivi di legge r i g u a r d a n t i aspett i 
impor tan t i di poli t ica agrar ia , dei qual i , 
per tan to , va accelerata al mass imo la de­
finizione. 

È questo il caso del la r i fo rma del cre­
dito agrar io , del la r i s t ru t tu raz ione del-
l 'AIMA, del p iano agricolo a l imenta re . 

Se con l ' i ndag ine ci si p ropone di ac­
quis i re e lement i anche a suppor to delle 
proposte di legge anzidet te , è necessario 
agire, di conseguenza, sui t empi , a t t raverso 
una app rop r i a t a ar t icolazione del la r icerca. 
Comunque , res ta inteso che i t empi com­
plessivi previs t i da l Comitato - al mas ­
simo u n anno - vanno contenut i il p iù 
possibi le . 

L ' indag ine , come diceva l 'onorevole Or­
lando , con t r ibu i rà a r io rganizzare le cono­
scenze di base esistenti e ad in tegrar le op­
p o r t u n a m e n t e . 

Il Comitato, rea l izzando u n a indagine 
conoscitiva con i metodi ed i confronti 
p receden temente i l lus t ra t i , in tende appro­
fondire la conoscenza dei p rob lemi at tra­
verso p a r a m e t r i val idi ed obiett ivi , in grado 
cioè di evidenziare gli aspett i desiderat i , 
evi tando in terpre taz ioni dei fenomeni eco­
nomici in u n a chiave p iù favorevole a de­
t e rmina te pa r t i a ciò interessate . 

Sotto questo profilo la scelta dei para­
me t r i da usa re ne l la indag ine e i cr i ter i 
pe r la r iorganizzazione delle conoscenze 

provenient i da i va r i ist i tuti di r icerca o 
centr i di indag ine è quan to m a i impor­
tante . Occorre, cioè, evitare quan to è av­
venuto nel m o m e n t o in cui si fo rmulavano 
i ques t ionar i pe r il censimento del la popo­
lazione. Ci fu a l lora u n a polemica t r a il 
s indacato e l ' ISTAT. I r appresen tan t i sin­
dacal i sostenevano infatt i la necessità di 
usa re al t r i p a r a m e t r i e di por re quesi t i 
diversi , p ropr io nel la m i s u r a in cui si vo­
levano evidenziare de te rmina t i fenomeni . 

Sarebbe positivo qu ind i conoscere se il 
Comitato in tenda ut i l izzare questa occa­
sione de l l ' i ndag ine per u n i f o r m a r e e razio­
na l izzare i cr i ter i di r icerca seguiti dai 
var i o rgan i smi . 

U n ' a l t r a considerazione da fare r i gua rda 
la « proiezione polit ica » dei r isul ta t i ac­
quisi t i con la conclusione del lavoro. 

F e r m i res tando i l imit i ai poteri del 
Comitato, che sono stati p r i m a r icordat i , 
r i t en iamo oppor tuno che si pensi sin d 'ora 
al modo p iù proficuo di ch iudere l ' inda­
gine. A pa re re del la federazione CGIL-
CISL-UIL tut to questo vuol d i re che alla 
fine il Comitato dovrà provvedere non solo 
al la pubbl icaz ione degli atti ma , quel che 
p iù conta, dovrà fo rmula re vere e propr ie 
proposte di poli t ica ag ra r i a o indicazioni 
di r i fo rma e di iniziat iva legislativa. 

Senza u n a adegua ta valorizzazione in 
questo senso, l ' indagine , s eppur con apprez­
zabili r isul ta t i da l pun to di vista scienti­
fico, fal l i rebbe quegl i obiettivi che l ' h anno 
motivata . 

La federazione CGIL-CISL-UIL ri t iene 
che questa iniziat iva possa essere, a certe 
condizioni , funzionale a de t e rmina re u n a 
svolta nel la poli t ica agra r i a e ad investire 
l ' agr icol tura di u n serio processo di r is t rut­
turazione e di sv i luppo. 

In ques ta logica la federazione un i ta r i a 
in tende con t r ibu i re a t t ivamente al la realiz­
zazione de l l ' i ndag ine , anche accogliendo il 
metodo proposto: in u n p r i m o tempo si 
procederà al la raccolta del mate r ia le e, 
successivamente, si real izzerà su di esso 
u n contraddi t tor io con tut te le organizza­
zioni interessate. 

A questo proposi to r i t en iamo di dover 
sot tol ineare il cont r ibuto che in quel la oc­
casione pot rà sv i luppare il movimento sin­
dacale con le sue federazioni di categoria. 

Infatt i le federazioni dei chimici , dei 
meccanici , dei bracciant i , dei d ipendent i 
degli isti tuti di credito, che non sono oggi 
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rappresenta t i ne l la delegazione della fede­
razione un i ta r ia , po t r anno fornire e lementi 
e indicazioni ai fini del lavoro da svolgere 
e in relazione ai var i settori di approfon­
d imento de l l ' i ndag ine . 

Infine, nel q u a d r o del la propos ta di po­
litica agro- indus t r ia le avanza ta da l s inda­
cato, r i t en iamo che con l ' i ndag ine si debba 
tener conto dei diversi livelli di decisione 
polit ica (CEE, Governo, regioni) , del le dif­
ferenziazioni esistenti per quan to r i g u a r d a 
il terr i tor io e il t ipo di imprese , del l 'esi­
genza di i n s t au ra re m o d e r n i e p iù equi 
rappor t i t r a i settori p rodut t iv i . 

Tut to ciò per quan to at t iene in par t i ­
colare tut t i quegl i aspett i di « non potere », 
che cara t ter izzano l ' agr ico l tu ra e ne r idu­
cono for temente il peso cont ra t tua le nei 
confronti de l l ' i ndus t r i a , sia nel caso del 
confer imento dei prodot t i agricoli che ne l la 
forni tura dei prodot t i e dei mezzi tecnici . 

A questo proposi to è a p p e n a il caso di 
r i ch i amare l 'esigenza di u n reale contrad­
dit torio sui dat i che sa ranno messi a di­
sposizione del Gomitato, ove si convenga, 
ad esempio, sul la impostaz ione di pa r t e 
che è al la base dei costi di p roduz ione 
indicati dal le imprese indus t r ia l i per quan ­
to att iene ai prodot t i ammin i s t r a t i dal GIP. 

Rest iamo per tan to in at tesa di avere ul­
teriori occasioni di confronto, in concomi­
tanza con gli svi luppi futur i del la inizia­
tiva. 

P R E S I D E N T E . Credo che s iamo debitori 
verso i nostr i ospiti di u n a p iù a m p i a 
i l lustrazione circa i poter i real i del Comi­
tato nel condu r r e l ' i ndag ine che abb iamo 
decisa, cosa che facil i terà il nost ro lavoro. 
Secondo il regolamento del la Camera , il 
Comitato d ' indag ine va ne t t amen te dis t into 
da u n a Commiss ione d ' inchies ta ed h a solo 
il potere di raccogliere mate r ia le , con quel 
metodo che esso stesso può scegliere. Pe r 
questo abb iamo fissato u n certo p r o g r a m m a , 
che è stato porta to a conoscenza dei nostr i 
ospiti . 

Ci s iamo anche posti il p r o b l e m a - ora 
sollevato dal s ignor P ra t i , e che del resto 
ci è stato p ra t i camen te posto da tu t t i co­
loro che fino ad oggi sono stati ascoltati -
di cosa faremo del la g r an mole di mate ­
riale che a n d r e m o raccogl iendo. Ci sarà 
un momento , nel lavoro del Comitato, in 
cui il ma te r i a le di fondamenta le impor­
tanza e gli al tr i s tudi compiut i se rv i ranno 
da base al la vera e p rop r i a fase conosci­

t iva de l l ' i ndag ine e v e r r a n n o por ta t i a co­
noscenza di tu t t i coloro che sa ranno chia­
ma t i ad esp r imere u n pa re re in ques ta 
sede. 

Ci sa rà però anche u n a seconda fase 
del nostro lavoro, abbas t anza impor tan te , 
in cui da tut to questo noi dovremo t r a r r e 
u n a sintesi di n a t u r a economica, poli t ica e 
sociale, con l 'a iuto p robab i lmen te di tecnici 
ed espert i che il Comitato sceglierà e at tra­
verso il lavoro del re la tore . 

Na tu ra lmen te , tu t to ciò dovrà essere fi­
nal izzato a qua lche cosa: è ques ta la pre­
cisa d o m a n d a che ci è s tata r ivolta . Ora, 
noi in rea l tà abb i amo il compito di for­
n i re il p iù obie t t ivamente possibile - e 
l ' appor to delle var ie organizzazioni deve 
con t r ibu i re a questo r isul ta to - alle forze 
poli t iche e sociali degli e lement i di cono­
scenza, e al P a r l a m e n t o quel le cognizioni 
che possono favorire o mig l io ra re l 'a t t ivi tà 
legislat iva in corso e que l la che si av rà al la 
conclusione del la nos t ra indag ine . Non pos­
s iamo a n d a r e al di là dei compit i che ci 
sono fìssati pe r regolamento e che sono r i­
cordat i ne l l ' au tor izzaz ione del la Pres idenza 
del la Camera ; ed i nost r i fini sono quell i 
che ora ho esposti . 

Ma u n a volta precisat i tal i l imit i , devo 
d i re che a noi è s empre sembra to che si 
t ra t t i di u n lavoro di g r a n d e impor t anza e 
ri l ievo, a causa del l ' ines is tenza di dat i di 
base nel settore di cui ci occupiamo, della 
d ivers i tà dei p a r a m e t r i cui mol t i si sono 
r i ch iamat i , ed anche perché fino ad oggi 
non è s tata compiu ta in modo organico u n a 
azione fil trante, come quel la che il Gomi­
tato in tende compiere , cercando di capi re 
che cosa si nasconda in rea l tà dietro deter­
mina t i b i lanci e facendo u n a comple ta ed 
accura ta anal is i dei costi. 

Al fine di r agg iungere questo r isul ta to 
ci pa re che l ' appor to non solo del la fede­
razione s indacale un i t a r i a e delle organizza­
zioni contadine , m a anche dei s indacat i 
che in tervengono specificamente in a lcuni 
settori fondamenta l i del la p roduz ione e dei 
mezzi tecnici, possa d iven ta re essenziale 
p ropr io pe r opera re u n approfond imento di 
tut t i gli e lement i che ve r r anno forni t i : que­
sta è u n a nos t ra profonda convinzione, che 
abb iamo voluto ch ia r i re anche per preci­
sare l 'a iu to che ch ied iamo alle organizza­
zioni s indacal i . 

ABBIATI , Rappresentante della federa­
zione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. 



4 0 UNDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

Vorrei agg iungere solo poche cose a quan to 
è stato già detto dai colleghi . Anzi tut to , 
credo che poss iamo p a r l a r e con franchezza 
con chi ci ascolta e d i re che q u a n d o ci 
s iamo r iun i t i ieri con coloro che oggi sono 
qui present i e con al t r i r appresen tan t i di 
a l t re categorie a b b i a m o fatto a lcune con­
siderazioni da cui sono emerse a lcune preoc­
cupazioni . Una p r i m a preoccupazione è 
quel la dei t empi , in quan to si e ra già par ­
lato di u n anno , salvo inconvenient i . La 
p r i m a nos t ra considerazione è che, se do­
vessimo aspet ta re la fine di tut to questo 
lavoro per poi cominc iare ad ut i l izzar lo , 
p e r d e r e m m o al t ro t empo prezioso. Si do­
vrebbe per tan to fare uno sforzo per abbre­
viare i t empi al mass imo , tenendo anche 
conto che u n a g r a n d e quan t i t à di mate ­
r iale già esiste presso gli o rgan i smi e gli 
ist i tuti indicat i ne l la nota che ci è s ta ta 
fornita. 

La preoccupazione poi che si t ra t t i an­
che in questo caso di u n a delle tan te com­
missioni di indag ine che h a n n o il solo r i ­
sul tato di avere grosse pubbl icaz ioni agli 
atti del la Camera ci è s tata fugata sia da l 
Pres iden te sia dal re la tore , onorevole Or­
lando. 

Come h a già detto il collega P ra t i , il 
nost ro in tend imento è quel lo di con t r ibu i re 
il p iù possibile non solo ne l la fase degli 
incontr i , m a anche in que l la del la r icerca 
e del la raccolta dei dat i necessar i a l l ' infor­
mazione , che si po t r anno ot tenere dagl i isti­
tut i , per a r r iva re a l la fase di e laborazione 
del la documentaz ione che ci serve. 

F e r m o res tando che l ' i ndag ine debba 
invest ire tut to il settore agricolo, con quel ­
l ' ampiezza cui faceva r i fe r imento poco fa 
l 'onorevole Or lando , m i chiedo se non sia 
oppor tuno , m e n t r e si por ta avant i il di­
scorso di ins ieme, affrontare i p rob lemi di 
a lcuni settori in cui possa essere p iù facile 
la raccolta dei dat i , anche se nei l imit i 
accennati dal Pres idente . Penso , per esem­
pio, al settore del la zootecnia, che com­
p r e n d e anche il settore de l l ' a l l evamento . 
Pe rché n o n concent ra re ne l la p r i m a fase 
tut to in u n a direzione, p u r t enendo conto 
dei singoli problemi? Lo stesso discorso po­
t rebbe essere fatto per il settore bieticolo-
saccarifero, che oggi si t rova in u n a s t r ana 
crisi , dal momen to che la produzione è 
anda ta al di là di ogni previs ione con la 
conseguenza che la nos t ra posizione nei 
confronti del la CEE è d iventa ta ancora p iù 
difficile. Esiste al r i gua rdo anche u n a que­

stione di prezzi , perché ci sono settori che 
h a n n o difficoltà ad ot tenere u n adeguamento 
del cont ingente che ci viene assegnato. 

Perché , d u n q u e , non p rende re in esame 
questo settore specifico, m e n t r e si cont inua 
a fare il discorso di cara t te re generale , e 
r isolvere concre tamente il p roblema? E per­
ché nel settore ortofrutt icolo non p rendere 
in considerazione il settore dei pomodor i , 
che h a u n a sua vicenda par t icolare , per in­
serir lo fra gli e lement i del l ' indagine? Ciò 
sarebbe ut i le non soltanto per i settori in­
d iv iduat i , m a da rebbe anche la m i s u r a del la 
volontà di a r r iva re in t empi brevi alle con­
clusioni auspicate . 

Non a caso si è chiesto a coloro che 
sa ranno investit i de l l ' i ndag ine di fornire la 
documentaz ione di cui abb i amo bisogno, 
non l imi tandosi a da re e lement i che foto­
grafino la real tà , m a suggerendo eventuali 
indicazioni ut i l i . Ciò, r ipeto, servi rebbe ad 
accelerare i t empi di lavoro e rappresen­
terebbe u n a seria volontà di g iungere alla 
me ta che ci si è prefìssa. 

P R A T I , Rappresentante della federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. In que­
sta fase iniziale, tenendo present i le pos­
sibili e complessive ut i l izzazioni dei r isul­
tati de l l ' indag ine , ci p reoccupiamo di espor­
re a lcune finalizzazioni che, secondo il no­
stro pun to di vista, sono impor tan t i e che 
sembre rebbero scontate, m a che non si de­
sumono da quan to è stato detto. 

Quando , per esempio, si fa r i fer imento 
al discorso dei mezzi tecnici , u n a del le no­
stre convinzioni fondamenta l i è que l la se­
condo cui la propos ta agricola del s inda­
cato si basi su u n a serie di r appor t i t ra i 
diversi settori r i gua rdo sia al la forni tura 
dei prodot t i agricoli sia al la garanz ia dei 
prezzi e dei mezzi tecnici . Da u n lato, in­
fatti, scont iamo l ' a t t rezza tura esistente per 
i prodot t i provenient i da l l ' agr ico l tu ra , m a 
da l l ' a l t ro c'è u n l imite al la r i s t ru t tu raz ione 
e al r agg iung imen to dei mode rn i livelli or­
ganizzat ivi nel settore stesso, anche perché , 
dobb iamo r icordar lo , la tecnologia costa. 

Pe r t an to , p u r tenendo present i i l imit i 
ed i poteri del Comitato, che h a r icordato 
il Pres idente , r i t en iamo che le conclusioni 
debbano essere ce r tamente di indir izzo e di 
scelte di cara t te re economico, m a debbano 
altresì contenere indicazioni di cara t tere po­
litico. 

Inol t re , credo che, se anche il Comitato 
h a r i tenuto oppor tuno razional izzare gli eie-
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ment i conoscitivi che esistono, si è reso 
conto che bisogna r io rganizzare i p a r a m e t r i 
non ancora bene identificati o non obietti­
vamente provenient i da l le var ie sedi. 

Forse, al la fine, ques ta indag ine po t rà 
avere u n a sua va l id i tà come suppor to co­
noscitivo, m a solo pe r u n certo per iodo, 
perché in seguito po t rebbe pe rde re val id i tà 
e a t tual i tà . 

Vorrei ancora sot tol ineare che è neces­
sario che il s is tema di r i l evamento che ac­
certa i var i p a r a m e t r i sia messo in condi­
zione di aggiornare con u n a certa per iodi­
cità i dat i raccolt i . 

P R E S I D E N T E . In formo i present i che la 
Pres idenza del la Camera h a chiesto la scon­
vocazione di tu t te le Commiss ioni e Comi­
tati , a causa di u n a concomitante votazione 
in aula . Chiedo scusa pe r t an to ai r app re ­
sentant i del le ACLI (Associazioni cr is t iane 
lavorator i i tal iani) e de l l 'UCI (Unione colti­
vatori i ta l iani) , che non h a n n o potuto inter­
venire , m a sono costretto a togliere la se­
duta . 

Penso che, anziché convocare u n ' a l t r a 
r iunione , in base al la bozza di p r o g r a m m a 
che abb iamo sottoposto a l l ' a t tenz ione delle 
organizzazioni s indacal i a l l ' in iz io del la se­
duta , i r appresen tan t i professionali che non 
sono in tervenut i nel d ibat t i to , se lo r i ten­
gono oppor tuno , possano 1 farci pe rven i r e al 

p iù presto le loro osservazioni in forma 
scri t ta . 

P e r quel che r i g u a r d a le cose dette in 
mer i to a l l ' adozione di u n a metodologia e 
al la maggiore finalizzazione di a lcuni ele­
men t i di indagine , penso che il Comitato 
debba r iun i r s i per va lu t a re quan to r i levato 
f inora e pe r p ropor re eventual i correzioni 
o agg io rnament i al fine di fissare u n a serie 
di compit i da assolvere ne l l ' immed ia to . 

Desidero, infine, r i bad i r e l ' invi to alle 
organizzazioni s indacal i di far pe rven i re al 
p iù presto al Comitato tut to il mate r ia le 
già e laborato dal le organizzazioni stesse, 
sopra t tu t to di categoria, a l imentar i s t iche , 
ch imiche , meta lmeccan iche ; nonché di for­
ni rc i tut t i i sugger iment i u t i l i a condur re 
nel migl ior modo possibi le l ' incontro con le 
imprese e ad ins t au ra re u n corretto rappor to 
di indag ine nei confronti del le medes ime . 

PORRINO, Rappresentante delVUCl. De­
sidero ass icurare al la Pres idenza del Comi­
tato d ' indag ine che sa rà m i a c u r a inviare 
al p iù presto la documentaz ione di cui è in 
possesso l 'Unione coltivatori i ta l iani . 

Mi r iservo, per a l t ro , di in te rveni re nel 
pross imo incontro che il P res iden te vor rà 
fissare. 

La seduta termina alle 12,15. 


